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I anno 
 

Anatomia Applicata alle Scienze Motorie 
Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 

Settore Scientifico Disciplinare BIO/16 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale 64 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I  

Semestre I semestre 

Lingua di erogazione italiano 

Percorso   

 
Prerequisiti Conoscenze di base di biologia e citologia delle cellule eucariotiche 

con particolare riferimento alla citologia umana 

Contenuti La parte iniziale del corso riguarda la descrizione generale dei 

tessuti e del corpo umano mediante la terminologia anatomica; 

viene quindi descritta l’organizzazione degli apparati del corpo 

umano, con particolare approfondimento dell’Apparato locomotore 

e del Sistema nervoso, sia nell’organizzazione generale che nella 

anatomia sistematica.  

Obiettivi formativi Conoscenza e capacità di comprensione 

Lo studente dovrà conoscere e comprendere la struttura del corpo 

umano, con particolare riferimento all’apparato locomotore e al 

sistema nervoso.  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente dovrà essere in grado di descrivere il corpo umano 

usando la corretta terminologia anatomica. In particolare, dovrà 

essere in grado descrivere le parti del corpo a livello macroscopico 

e microscopico, con   approccio sistematico, in modo tale utilizzare 

le conoscenze acquisite per lo studio delle discipline riguardanti gli 

aspetti funzionali dell’organismo. Dovrà essere in grado di 

applicare le conoscenze acquisite riguardo l’apparato locomotore e 

nervoso per la comprensione dei processi   inerenti l’attività fisica e 

la prestazione sportiva 

Autonomia di giudizio 

Lo studente dovrà essere in grado di identificare e descrivere le 

diverse parti del corpo, con particolare riferimento all’apparato 

locomotore, in modo tale da comprenderne la struttura e per poi 

correlarla alle funzioni a cui è deputato. 

Abilità comunicative 

Lo studente dovrà essere in grado di esporre le conoscenze 

acquisite con linguaggio anatomico appropriato. 

Capacità di apprendimento 

Lo studente dovrà essere in grado di acquisire un metodo di 

apprendimento che gli consenta di ampliare e aggiornare di 

continuo le competenze nell’ambito della anatomia in generale ed 

in particolare dell’apparato locomotore e sistema nervoso. 

Metodi didattici Sono previsti 8 CFU di lezioni frontali (64 ore). La lezione frontale 
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viene tenuta   con l’ausilio di presentazioni PowerPoint, che alla 

fine del corso possono essere fornite agli studenti. 

Modalità d’esame Il conseguimento dei crediti attribuiti all'insegnamento è ottenuto 

mediante prova orale con votazione finale in trentesimi ed 

eventuale lode. Non è prevista alcuna propedeuticità. L’esame può 

essere scritto o orale. L' esame orale consta di almeno tre quesiti 

principali riguardanti i contenuti dell'insegnamento. In generale, un 

quesito riguarda l’apparato osteoarticolare e muscolare; un quesito 

riguarda il sistema nervoso; un quesito riguarda un argomento 

qualsiasi tra quelli ricompresi nel programma. Di norma per il 

superamento dell'esame è necessario raggiungere la sufficienza in 

tutti e tre; nel caso in cui uno dei tre è insufficiente, viene posto un 

ulteriore quesito, e se anche in questo non è raggiunta la 

sufficienza, l'esame va ripetuto. L’esame scritto viene svolto 

mediante test con quesiti a risposta multipla, di cui una sola valida. 

Di norma i quesiti sono trenta, suddivisi secondo lo schema 

riportato per la prova orale. Il voto scaturisce dalla somma delle 

risposte esatte. Se tale valore è inferiore a diciotto, l’esame va 

ripetuto. 

Programma esteso Cenni di citologia 

Istologia umana 

Organizzazione del corpo umano e terminologia anatomica 

Apparato locomotore:  

- organizzazione generale, generalità su ossa, muscoli ed 

articolazioni 

- Sistematica di ossa, articolazioni e muscoli della testa,del  tronco, 

dell’arto superiore e dell’arto inferiore 

Sistema nervoso:  

- organizzazione generale ed anatomia macroscopica del sistema 

nervoso centrale (SNC) e periferico (SNP)-Neuroanatomia 

funzionale del SNC e SNP 

Apparato circolatorio (sanguifero e linfatico): organizzazione 

generale; cuore e vasi sanguigni; 

Organi e vasi linfatici, Cenni di sistematica 

Cenni sull’Organizzazione generale, configurazione e struttura 

degli organi dei seguenti apparati: 

Apparato Emolinfopoietico 

Apparato digerente 

Apparato respiratorio 

Apparato uropoietico 

Apparato endocrino 

Apparato genitale maschile e femminile 

Apparato tegumentario 

Testi di riferimento - Anatomia Umana. McKinley, O Loughin et al., PICCIN. 

- Anatomia umana. Fondamenti. Con istituzioni di istologia. di 

Barbatelli, Bertoni, et al EDI ERMES 

- Anatomia umana funzionale, di Vercelli ed altri, MINERVA 

MEDICA 

- Anatomia umana di Martini, Timmons, e al. EDISES 

Altre informazioni utili  

 
 

Biochimica 
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Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 

Settore Scientifico Disciplinare BIO/10 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale 64 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I° 

Semestre II° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Unico 

 

Prerequisiti Buone conoscenze di fisica e biologia della cellula. 

Contenuti Il corso si propone di fornire allo studente le conoscenze e 

competenze opportune nell’ambito delle molecole di importanza 

biologica, quali proteine, carboidrati, lipidi, nucleotidi. Inoltre, 

saranno dettagliatamente esaminate le vie metaboliche proprie del 

catabolismo e dell’anabolismo al fine di fornire allo studente una 

visione globale del metabolismo intermedio e dei meccanismi 

molecolari preposti alla produzione di energia da parte degli 

organismi viventi: 

 Introduzione al corso 

 Struttura delle proteine e loro relazione con la funzione 

biologica, con particolare attenzione al trasporto 

dell’ossigeno e alla catalisi enzimatica 

 Struttura delle altre macromolecole (carboidrati, lipidi, 

nucleotidi), e struttura delle membrane biologiche con le 

loro funzioni 

Principi di bioenergetica e le principali vie metaboliche 

Obiettivi formativi Conoscenze E Comprensione: 

Al termine dell’insegnamento lo studente conoscerà: 

 la struttura e la funzione delle molecole di importanza 

biologica; 

 le vie metaboliche proprie del catabolismo. 

Avrà inoltre acquisito una visione globale del metabolismo 

intermedio e dei meccanismi preposti alla produzione di energia da 

parte degli organismi viventi. 

  

Capacità Di Applicare Conoscenze E Comprensione: 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà dimostrare di avere 

acquisito le conoscenze e la capacità di comprensione che gli 

consentano di collegare il nome di macromolecole di importanza 

biologica alla corrispondente formula chimica. Dovrà essere in 

grado di utilizzare le conoscenze acquisite allo studio delle materie 

che seguono la biochimica nel proprio curriculum di studi.  

  

Autonomia Di Giudizio: 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà essere in grado di 

identificare e descrivere le diverse vie metaboliche, in modo tale da 

correlarle alle funzioni a cui sono deputate. 

  

Abilità Comunicative: 

Al termine dell’insegnamento lo studente avrà acquisito una 

terminologia scientifica adeguata e saprà esporre con proprietà di 
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linguaggio gli argomenti trattati nel corso. 

  

Capacità Di Apprendimento: 

Al termine dell’insegnamento lo studente avrà acquisito adeguate 

capacità per lo sviluppo e l'approfondimento di ulteriori 

competenze, con particolare riferimento alla consultazione di 

materiale bibliografico, di banche dati e di altre informazioni 

disponibili in rete. 

Metodi didattici Sono previsti 8 CFU di lezione teorica (64 ore).  La modalità di 

erogazione dell’insegnamento è quella tradizionale. Test parziali 

potranno essere somministrati in itinere 

Modalità d’esame Il conseguimento dei crediti attribuiti all’insegnamento è ottenuto 

mediante una prova orale, in cui si valutano i risultati di 

apprendimento complessivamente acquisiti dallo studente. 

La votazione finale è espressa in trentesimi, con eventuale lode. 

Nell’attribuzione del punteggio finale si terrà conto: del livello di 

conoscenze teoriche acquisite (50%); della capacità di applicare le 

conoscenze acquisite (30%); dell’autonomia di giudizio (10%); 

delle abilità comunicative (10%). 

Programma esteso Cenni di Chimica Generale. Atomo: costituenti, numeri quantici, 

orbitali. Sistema Periodico: struttura elettronica esterna, 

elettronegatività. Cenni di nomenclatura chimica e caratteristiche di 

alcuni elementi. Legami chimici: legame ionico, covalente, 

idrogeno e Van der Waals. Soluzioni: misura della concentrazione. 

Reazioni chimiche. Acidi, Basi e sali: pH, pK, i sistemi tampone, 

idrolisi salina; importanza degli ioni nella chimica dell'organismo 

umano. L’acqua.  

Principi generali di Chimica Organica. Carbonio: proprietà e 

ibridazioni. Isomerie, delocalizzazione elettronica. I gruppi 

funzionali (nomenclatura e reazioni principali): idrocarburi saturi e 

insaturi, alogenuri alchilici, alcoli, eteri acidi carbossilici, aldeidi e 

chetoni, derivati acilici, esteri, ammine, ammidi e legame 

carboammidico. Benzene e derivati eterociclici. 

Fondamenti di Biochimica. La composizione elementare del corpo 

umano. L’acqua e le sue proprietà chimico-fisiche. 

Biomolecole. Gli amminoacidi e le proteine. L’emoglobina, la 

mioglobina e il trasporto dell’ossigeno. Gli enzimi e la catalisi 

enzimatica. I glucidi: monosaccaridi, oligosaccaridi, polisaccaridi. I 

lipidi: acidi grassi, triacilgliceroli, fosfolipidi e steroidi. I nucleotidi 

e gli acidi nucleici. Le vitamine ed i Coenzimi. 

Bioenergetica e Metabolismo. La termodinamica dei sistemi 

biologici. Introduzione al metabolismo: catabolismo e anabolismo. 

L’ATP e i composti ad alta energia. Le ossidazioni biologiche. Il 

trasporto degli elettroni e la fosforilazione ossidativa mitocondriale. 

Il ciclo di Krebs. 

Il catabolismo dei glucidi. La glicolisi. La glicogenolisi. La via del 

pentosio fosfato. 

Il catabolismo dei Lipidi. La lipolisi. La b-ossidazione degli acidi 

grassi. La formazione dei corpi chetonici. 

Il catabolismo delle Proteine. La deaminazione ossidativa degli 

amminoacidi. Il ciclo dell’urea. Il destino metabolico dello 

scheletro carbonioso degli amminoacidi.  
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L’anabolismo. Gluconeogenesi, Ciclo di Cori, Glicogenosintesi. 

Testi di riferimento - Di Giulio, Fiorilli, Stefanelli, “Biochimica per Scienze Motorie”, 

Zanichelli eds. 

- Tiidus- Tupling – Houston (Eds. UTET) Biochimica Per Le 

Scienze Motorie. 

Altre informazioni utili  

 

 
Biologia Umana 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 

Settore Scientifico Disciplinare BIO/13 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale 64 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I°  

Semestre I° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 

Prerequisiti Conoscenze di base di chimica e biologia in accordo con i 

programmi ministeriali svolti presso le scuole medie superiori. 

Contenuti Il corso fornisce le basi di biologia necessarie per gli insegnamenti 

in ambito biologico-medico che lo studente dovrà affrontare in 

seguito durante il percorso formativo in Scienze Motorie e dello 

Sport 

In particolare, fornisce le conoscenze di base su: 

- strutture biologiche fondamentali e i diversi livelli di 

organizzazione della materia vivente 

- struttura e l’organizzazione funzionale delle cellule eucariotiche, 

con particolare riferimento alla struttura alla funzione della cellula e 

della fibra muscolare 

- flusso dell’informazione genica ed ereditarietà. 

Obiettivi formativi Conoscenza e capacità di comprensione 

Lo studente dovrà conoscere e comprendere la struttura di base 

della materia vivente, la biologia cellulare e molecolare (con 

particolare riferimento alla cellula muscolare) e i principi 

fondamentali della genetica. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente dovrà essere in grado di:  

- comprendere la logica costruttiva delle strutture biologiche 

fondamentali e dei diversi livelli di organizzazione della materia 

vivente 

- comprendere la struttura e l’organizzazione funzionale delle 

cellule eucariotiche, con particolare riferimento alla struttura e alla 

funzione della cellula muscolare 

- comprendere i principi unitari che presiedono al funzionamento 

delle cellule viventi nel loro bilancio energetico 

- applicare le conoscenze acquisite alla comprensione dei processi 

biologici complessi e delle tematiche trattate durante il percorso 

formativo, nonché delle basi molecolari e cellulari dei processi 

motori inerenti all’attività fisica per la salute o l’alta prestazione 

sportiva 
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 - inquadrare lo svolgimento dei processi motori nell’ambito del 

loro substrato molecolare e cellulare. 

Autonomia di giudizio 

Lo studente dovrà essere in grado di identificare e confrontare le 

diverse strutture cellulari, comprendere la loro funzione e i 

meccanismi molecolari correlati. 

Abilità comunicative 

Lo studente dovrà essere in grado di esporre le conoscenze 

acquisite con linguaggio scientifico appropriato. 

Capacità di apprendimento 

Lo studente dovrà essere in grado di acquisire un metodo di 

apprendimento che gli consenta di ampliare e aggiornare di 

continuo le competenze nell’ambito della biologia. 

Metodi didattici Lezioni frontali 

Modalità d’esame Il conseguimento dei crediti attribuiti all’insegnamento è ottenuto 

mediante una prova orale, in cui si valutano i risultati di 

apprendimento complessivamente acquisiti dallo studente. In 

particolare, la prova orale consisterà in un colloquio sui contenuti 

trattati durante il corso, finalizzato ad accertare il livello di 

conoscenza, la capacità di comprensione raggiunta, la capacità di 

collegamento delle conoscenze acquisite, la capacità espositiva e la 

proprietà di linguaggio.  

La votazione finale è espressa in trentesimi, con eventuale lode. 

Nell’attribuzione del punteggio finale si terrà conto: 

- del livello di conoscenze teorico/pratiche acquisite (50%) 

- della capacità di applicare le conoscenze teorico/pratiche acquisite 

(30%) 

- dell’autonomia di giudizio (10%) 

- delle abilità comunicative (10%) 

Inoltre, è prevista una prova scritta in itinere, con validità di 

autovalutazione e/o di esonero; la prova consiste in un test a 

risposta multipla di 30 domande (+1 punto per ogni risposta esatta) 

ed è ritenuta superata con il punteggio minimo di 18/30. 

Programma esteso Caratteri generali della materia vivente 
Caratteristiche generali della materia vivente 

Approccio sperimentale ai fenomeni biologici 

Teoria cellulare 

Flusso di materia e di energia nella materia vivente 

  

Composizione chimica della materia vivente 
Importanza biologica dell’acqua 

Composti del carbonio 

Principali classi di composti biologici: carboidrati e lipidi 

Macromolecole biologiche: proteine e acidi nucleici 

  

Cellula procariotica ed eucariotica – struttura e principali 

differenze 
Cellula procariotica: morfologia e strutture cellulari 

Cellula eucariotica: compartimenti cellulari, membrana plasmatica 

e trasporto di membrana, citosheletro, sistema di endomembrane, 

lisosomi, perossisomi, mitocondri nucleo, nucleolo, matrice 

extracellulare e adesione cellulare, giunzioni cellulari; 

comunicazioni cellulari 
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Flusso di informazione nella materia vivente 
Replicazione del DNA 

Trascrizione e maturazione del trascritto 

Apparato di traduzione: ribosomi e t-RNA 

Codice genetico 

Traduzione e destino post-sintetico delle proteine Concetto di gene 

Organizzazione del genoma 

Regolazione dell’espressione genica 

  

Ciclo cellulare e sua regolazione  
Ciclo cellulare mitotico 

Ciclo cellulare meiotico 

  

Virus 
Struttura delle particelle virali 

Genoma virale 

Infezione virale nelle cellule eucariotiche 

  

Principi di genetica generale 
Basi cromosomiche dell’ereditarietà 

Leggi di Mendel ed estensione dell’analisi mendeliana 

Genotipo e fenotipo 

Ereditarietà legata al sesso 

Introduzione ai caratteri multifattoriali e alle interazioni geni-

ambiente 

Cariotipo umano 

  

Mutazioni 
Mutazioni geniche: basi molecolari 

Mutazioni cromosomiche 

Mutazioni genomiche: aneuploidie 

  

Biologia del muscolo scheletrico 
Introduzione al tessuto muscolare 

Fibra muscolare scheletrica: organizzazione strutturale del 

sarcomero 

Basi molecolari della contrazione 

Bioenergetica del muscolo scheletrico 

Biogenesi della fibra muscolare e ruolo delle cellule satelliti 

nell’adulto 

Genetica del muscolo scheletrico 

  

Evoluzione dell’uomo e sua variabilità biogeografica 
 

Testi di riferimento -Pierantoni R., Cobellis G., Meccariello R, Chianese R., 

Fondamenti di Biologia e Genetica- EdiSES 

-Zoppi N. e Colombi M., Biologia e Genetica del Muscolo – 

EdiSES 

Altre informazioni utili  
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Fisica con elementi di biomeccanica e  Statistica applicata alle Scienze Motorie 

- Mod. I: Fisica con elementi di Biomeccanica 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Matematica e Fisica "Ennio De Giorgi" 

Settore Scientifico Disciplinare FIS/07 

Crediti Formativi Universitari 5 

Ore di attività frontale 40 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I° 

Semestre I° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 

Prerequisiti Gli studenti dovranno possedere le conoscenze di ambito fisico-

matematico di norma acquisite nella scuola secondaria di secondo 

grado. 

Contenuti Nel Corso saranno trattati i principi fondamentali della Fisica 

Classica affrontando gli argomenti fondamentali della Meccanica, 

della Termodinamica e cenni di Elettrostatica, con particolare 

attenzione alle implicazioni nelle attività motorie, sportive e 

riabilitative. 

Obiettivi formativi Scopo del corso è introdurre i principi fondamentali della Fisica 

Classica ed applicarli alla risoluzione di semplici problemi 

meccanici ed elettromagnetici. Il corso affronta gli argomenti 

fondamentali della Meccanica, della Termodinamica e cenni di 

Elettrostatica. Lo studente al termine del corso possiede i concetti 

fondamentali della fisica e delle sue leggi, con particolare dettaglio 

per ciò che riguarda lo studio dell'organismo umano in termini 

meccanici e metabolici. Lo studente è in grado di applicare tali 

conoscenze alle attività motorie, sportive e riabilitative 

Gli obiettivi specifici dei singoli argomenti trattati sono: 

Acquisire familiarità con le grandezze fisiche e saper descrivere il 

moto di un corpo; 

Conoscere i fondamenti della dinamica e saper operare con le 

diverse forze; 

Saper calcolare l'energia totale di un sistema ed applicare la 

conservazione dell'energia per la soluzione di esercizi; 

Comprendere le caratteristiche fondamentali che regolano il 

comportamento di un corpo rigido; 

Saper descrivere il comportamento di fluidi semplici e di corpi 

immersi in essi; 

Comprendere i concetti di calore e temperatura, saper utilizzare le 

leggi della termodinamica e l'equazione di stato dei gas perfetti 

nella soluzione di problemi realistici; 

Acquisire i concetti base dell'elettrostatica (carica, forza elettrica e 

campo). 

Al termine del corso lo studente dovrà aver acquisito: 

Conoscenza e comprensione di 

 leggi fisiche che regolano il moto di un corpo puntiforme 

 le proprietà fondamentali dei fluidi 

 concetti di calore e temperatura 

 leggi fisiche che regolano i fenomeni termodinamici 

 principali caratteristiche dei fenomeni elettrici 
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Capacità di applicare 

 le leggi della dinamica per descrivere il moto di un corpo 

soggetto a diverse tipologie di forze 

 il teorema di conservazione dell'energia meccanica ad un 

sistema classico 

 il principio di equilibrio per sistemi di corpi rigidi, leve e 

carrucole 

 l'equazione di stato dei gas perfetti per la soluzione di 

problemi reali 

 il teorema di Carnot per calcolare il rendimento di una 

macchina termica 

Abilità di comunicare 

 utilizzare il linguaggio scientifico appropriato alla 

descrizione di fenomeni fisici 

Capacità di apprendimento 

 possedere gli strumenti fisici di base per comprendere gli 

argomenti trattati in corsi più avanzati quali Teoria e 

metodologia del movimento umano e Fisiologia Umana 

dello Sport. 

Metodi didattici Lezioni frontali ed esercitazioni numeriche 

Modalità d’esame La prova d'esame accerterà la conoscenza e la comprensione degli 

argomenti svolti attraverso domande di tipo teorico, e la capacità di 

applicare le conoscenze acquisite attraverso domande in cui viene 

richiesta la soluzione di problemi. 

L'esame consiste in un colloquio che verterà sugli argomenti trattati 

a lezione. Il colloquio prevede la conoscenza della teoria e le 

metodologie di applicazione della stessa a casi concreti e reali. 

Programma esteso DESCRIZIONE DEI FENOMENI 

Il metodo scientifico. Nozioni di base di matematica. Le grandezze 

fisiche fondamentali e le unità di misura. Gli errori di misura. La 

presentazione dei risultati delle misure. Grandezze fisiche scalari e 

vettoriali. Errori casuali e curva di Gauss. 

 

CINEMATICA 

La descrizione del moto dei corpi. La posizione. Il tempo. La 

descrizione del moto. Lo spostamento. La velocità. L'accelerazione. 

Il moto circolare uniforme. 

 

LE CAUSE DEL MOTO 

Leggi della dinamica. Corpi puntiformi e corpi rigidi estesi: 

baricentro e leggi di conservazione. Forza peso. Forze di attrito. 

Forze vincolari. Forza elastica. Forze e momenti. Rotazioni e 

momenti: leve. Statica: centro di gravità di un corpo. Equilibrio 

traslazionale e rotazionale. 

Lavoro ed energia. Forze conservative ed energia potenziale. Forze 

dissipative. 

Principio di conservazione dell'energia meccanica, potenza e 

metabolismo. Biomeccanica: meccanica della locomozione, esempi 

di equilibrio del corpo umano, applicazioni agli sport. 

 

TERMOLOGIA 

Assorbimento di energia e variazione di temperatura. Le modalità 

di trasmissione del calore. Temperatura e stato di aggregazione 
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della materia. 

 

LA MATERIA 

I solidi. I liquidi. La pressione idrostatica. La tensione superficiale e 

le sue conseguenze. La viscosità e le sue conseguenze. Moto di un 

liquido viscoso in un condotto. Moto di particelle in un liquido 

viscoso. Il moto vorticoso. I liquidi ideali. Le soluzioni. La 

diffusione. Osmosi. I gas. Trasformazione isoterma. 

Trasformazione adiabatica. Trasformazione isobara. 

Trasformazione isocora. Teoria cinetica dei gas perfetti. 

Sollecitazione e deformazione dei materiali solidi. Allungamento. 

Flessione. Torsione. Applicazione ai materiali biologici. 

 

ELETTROMAGNETISMO 

Carica elettrica e Campo elettrostatico. Campo elettrostatico e 

potenziale elettrico. Corrente elettrica e leggi di Ohm. Dissipazione 

termica in 

un conduttore. Produzione di un campo magnetico. Campi elettrici 

e magnetici variabili: effetti conseguenti. Il trasformatore elettrico. 

  

BIOFISICA DELL’ATTIVITA’ MUSCOLARE 

Attività muscolare; Forza muscolare; Accorciamento muscolare; 

Cinematica dell’accorciamento; Lavoro muscolare; Stimolazione 

muscolare e elettromiografia. 

  

ANALISI DEL SALTO 

Metodi di misura e analisi del moto nel salto (Dinamica diretta, 

Dinamica Inversa); Stima del tempo di volo; 

  

ANALISI DEL CAMMINO 

Terminologia e deambulazione; Equilibrio dell’articolazione 

dell’anca; Caratterizzazione del passo (ciclo del passo) e della 

corsa; Misure biomeccaniche di base; Fotogrammetria digitale e 

misure manuali; Cinematica articolare. 

Testi di riferimento D. Scannicchio, E. Giroletti, "Elementi di fisica biomedica", (2015), 

Casa Editrice Edises. 

R. A. Serway, J. W. Jewett, “Principi di fisica, vol.1”, 4ª edizione 

(2008), Casa Editrice Edises. 

R. A. Serway, C. Vuille, "College physics", 10th edition (2015), 

Brooks Cole 

Altre informazioni utili  

 

 

Fisica con elementi di biomeccanica e  Statistica applicata alle Scienze Motorie 

- Mod. II: Statistica per le Scienze Motorie 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento  

Settore Scientifico Disciplinare SECS-S/01 

Crediti Formativi Universitari 4 

Ore di attività frontale 32 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I° 
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Semestre I° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 

Prerequisiti Elementi di algebra lineare a livello di scuola secondaria di secondo 

grado. 

Contenuti L’insegnamento di Statistica per le Scienze Motorie fornisce agli 

studenti le basi teoriche dei principali metodi e tecniche statistiche 

che consentono l’analisi descrittiva dei dati rilevati nell’ambito di 

indagini riguardanti fenomeni collettivi di interesse per le scienze 

motorie. 

Obiettivi formativi Il corso si propone di chiarire i principi essenziali e le potenzialità 

della Statistica nell’ambito delle Scienze Motorie e dello Sport. 

L’obiettivo è quello di illustrare alcuni dei principali metodi e 

strumenti di Statistica Descrittiva che è possibile applicare nelle 

indagini campionarie. A tal fine, il programma prevede che 

vengano trattati durante il corso le tecniche di campionamento; le 

tabelle statistiche e le rappresentazioni grafiche; gli indici di 

posizione e di variabilità. 

Conoscenza e capacità di comprensione:  

- Acquisizione degli strumenti della Statistica descrittiva al fine di 

descrivere, sintetizzare numericamente, presentare e quindi 

interpretare le osservazioni relative a variabili quantitative e 

qualitative riguardanti un fenomeno collettivo.  

- Conoscenza delle fonti statistiche ufficiali più utilizzate a livello 

nazionale (ISTAT, Uffici Statistici Provinciali e Comunali ecc.) per 

il reperimento dei dati.  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: 

- Capacità di raccogliere dati, archiviarli in database 

opportunamente definiti, elaborarli e presentare i risultati ottenuti.  

- Capacità di lettura e valutazione dei metadati che accompagnano 

le fonti statistiche.  

- Capacità di percezione dei problemi sanitari e della loro analisi 

attraverso il metodo statistico. 

Autonomia di giudizio: 

- Capacità di valutazione dei risultati derivanti dal calcolo di 

indicatori statistici e definizione dei metodi più idonei per il 

raggiungimento dei risultati.  

Abilità comunicative: 

- Capacità di presentare con chiarezza i risultati delle analisi 

statistiche effettuate e dello schema di campionamento scelto.  

Capacità di apprendimento (learning skills):  

- Capacità di apprendimento delle varie fasi per la realizzazione di 

un’indagine statistica 

Metodi didattici Lezioni frontali ed esercitazioni in aula 

Modalità d’esame Prova scritta a conclusione del ciclo di lezioni frontali. Del suo 

svolgimento viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal 

Presidente e dai membri della commissione e dallo studente 

esaminato. Il superamento dell’esame presuppone il conferimento 

di un voto non inferiore ai diciotto/trentesimi (con eventuale 

assegnazione della lode) e prevede l’attribuzione dei corrispondenti 

CFU. 

Lo studente, disabile e/o con DSA, che intende usufruire di un 
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intervento individualizzato per lo svolgimento della prova d’esame 

deve contattare l’ufficio Integrazione Disabili dell’Università del 

Salento all’indirizzo paola.martino@unisalento.it 

Non sono previste differenze in termini di programma, testi e 

modalità d’esame fra studenti frequentanti e non frequentanti. 

Programma esteso 1. Concetti introduttivi e definizioni fondamentali. 1.1. Definizione 

e campi di applicazione della Statistica. 1.2. L’indagine statistica. 

1.3. Fonti di rilevazione statistica. 1.4. Tecniche di campionamento. 

1.5. Caratteri e modalità. 1.6. Il formalismo statistico. 2. Tabelle 

statistiche e rappresentazioni grafiche. 2.1. Le distribuzioni 

statistiche. 2.2. Le rappresentazioni grafiche. 3. Le medie. 3.1. Le 

medie analitiche. 3.2. Le medie lasche. 4. La variabilità. 4.1. Indici 

di variabilità. 4.2. Indici di dispersione. 4.3. Indici di 

disuguaglianza. 4.4. Intervalli di variazione. 

Testi di riferimento D. Posa, S. De Iaco, M. Palma, Statistica descrittiva: elementi ed 

esercizi, Giappichelli Editore, 2007.  

- D. Posa, S. De Iaco, M. Palma, S. Maggio, Esercizi di statistica 

descrittiva, Giappichelli editore, 2006. 

 

 

Inglese Scientifico 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento  

Settore Scientifico Disciplinare L-LIN/12 

Crediti Formativi Universitari 3 

Ore di attività frontale 24 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I° 

Semestre II° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti Conoscenza di base della lingua inglese, livello A2/B1. 

Contenuti Il corso verte sullo studio della lingua inglese sotto un profilo 

strettamente settoriale (inglese scientifico). Studio della grammatica 

basica della lingua inglese. Ampliamento lessicale in inglese 

settoriale. L'inglese, lingua veicolare per eccellenza. 

Obiettivi formativi Gli studenti, oltre ad acquisire conoscenze relative alla sfera 

sintattico-grammaticale, nonché lessicale della lingua in esame, 

acquisiranno padronanza nella lettura e comprensione di un testo ad 

argomentazione scientifica. 

Metodi didattici La lezione è condotta dal docente, alternando l'uso della lingua 

italiana e della lingua inglese, metodo che ha la finalità di garantire 

una adeguata comprensione. L'attenta analisi grammaticale, 

corredata da un costante ampliamento lessicale, sono gli obiettivi 

principali sui quali si basa il corso. È consigliata la frequenza delle 

lezioni. 

Modalità d’esame Esame orale. Il candidato dovrà dimostrare, in riferimento agli 

obiettivi formativi, di aver acquisito competenze sintattico-

grammaticali e lessicali adeguate alla comprensione e produzione in 

inglese. 

Programma esteso  

Testi di riferimento Il materiale didattico relativo alla parte grammaticale e alla parte 

mailto:paola.martino@unisalento.it
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specifica del corso, saranno fornite dal docente durante le lezioni. 

Altre informazioni utili  

 

 

Teoria e Metodologia del movimento umano e Didattica delle Attività motorie per l’età evolutiva 

- Mod. I: Teoria e metodologia del movimento umano 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento  

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/01 

Crediti Formativi Universitari 7 

Ore di attività frontale 40 ore attività frontale + 30 ore di attività pratica 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I° 

Semestre I° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti I prerequisiti previsti per tale insegnamento riguardano la 

conoscenza delle finalità delle attività motorie per la promozione 

della salute e la prevenzione delle patologie NT ed il contributo 

dell'educazione fisica e dello sport per promuovere il processo 

educativo in età evolutiva; la conoscenza del valore preventivo 

delle attività motorie, la denominazione e le caratteristiche degli 

attrezzi da utilizzare nei diversi contesti. 

Contenuti L'insegnamento di Teoria e metodologia del movimento umano nel 

corso di studio triennale L/22 comprende lo studio del movimento 

umano nelle diverse interpretazioni e secondo i diversi approcci 

scientifici, psicopedagogici e metodologici in modo particolare. I 

contenuti prevedono l'analisi delle finalità del movimento umano e 

delle attività motorie, svolte nei diversi contesti (scuola, sport, 

tempo libero, sanità) per la crescita della persona (approccio 

psicopedagogico), i processi di apprendimento motorio connessi 

all'insegnamento nelle diverse età e nei diversi contesti, l'analisi dei 

fattori della prestazione motoria (percettive, coordinative e 

condizionali), dalle basi teoriche a quelle metodologiche. 

L'insegnamento inquadra le attività motorie per la promozione della 

salute secondo le recenti linee guida dell'OMS e i principali 

network internazionali (I.S.P.A.H.; F.I.E.P.S.; I.C.S.S.P.E., 

A.I.E.S.E.P.). L'insegnamento struttura e propone i contenuti 

teorico-pratici per gli altri insegnamenti nei settori scientifico-

disciplinari relativi ai Metodi ed alle Didattiche delle attività 

motorie e sportive (M-EDF/01 ed M-EDF/02).  

Obiettivi formativi Analizzare le finalità del movimento e delle attività motorie 

dell’uomo 

- Acquisire la terminologia relativa all’educazione fisica ed alle 

attività motorie 

- Classificare il movimento umano 

- Analizzare il campo semantico relativo alle attività motorie; 

Conoscere ed utilizzare la terminologia 

- Distinguere i fattori della prestazione motoria (definizioni, 

classificazioni, fattori limitanti, relazioni tra le capacità motorie) 
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- Analizzare le modalità di apprendimento 

- Analizzare il processo di apprendimento motorio 

 

Lo studente dovrà dimostrare i seguenti risultati di apprendimento: 

 Utilizzare la terminologia specifica; 

 Definire la Physical Literacy (alfabetizzazione motoria); 

 Saper classificare le diverse tipologie del movimento umano; 

 Analizzare le fasi della realizzazione del movimento; 

distinguere i processi mentali coinvolti nell'esecuzione motoria 

 Analizzare e distinguere le fasi del processo di apprendimento 

motorio e conoscere i fattori della prestazione motoria; 

 Definire e Classificare le capacità motorie; 

 Riconoscere e distinguere i fattori della prestazione motoria 

(Basi teoriche, Classificazione, Fattori limitanti, Evoluzione e 

Fasi sensibili; Metodi per lo sviluppo). 

Metodi didattici Lezioni teoriche frontali; laboratorio didattico in sottogruppi. 

Modalità d’esame Esame orale sui contenuti teorici e pratici proposti 

Programma esteso 1) Corporeità e processo educativo 

2) Le finalità del movimento e delle attività motorie; 

3) Il movimento umano e le attività motorie; 

4) Il campo semantico relativo alle attività motorie; 

5) Il processo di apprendimento motorio; i processi mentali; 

schemi motori; varianti esecutive; 

6) Le relazioni schemi motori – abilità motorie – capacità motorie; 

7) I fattori della prestazione motoria; 

8) La competenza motoria: definizione; struttura; relazioni 

Testi di riferimento  Casolo, F. (2020). L’uomo e il movimento. Lineamenti di teoria e 

metodologia del movimento umano, Milano: Vita e Pensiero 

 Bortoli L., Robazza C., (2016). L’apprendimento delle abilità 

motorie. Due approcci tra confronto ed integrazione. SDS – Rivista 

di cultura sportiva, 109,24-34. (Articolo) 

  Colella, D. (2016). Stili di insegnamento, apprendimento motorio 

e processo educativo, Formazione e Insegnamento, XIV,1,25-34. 

(articolo). 

 Colella, D. (2018). Physical Literacy e stili d’insegnamento. Ri-

orientare l’educazione fisica a scuola. Formazione & Insegnamento, 

XVI,1,33-42.  

Altre informazioni utili  

 

 

Teoria e Metodologia del movimento umano e Didattica delle Attività motorie per l’età evolutiva 

- Mod. II: Teoria e Tecnica e Didattica delle attività motorie per l’età evolutiva  

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/01 

Crediti Formativi Universitari 5 

Ore di attività frontale 24 ore attività frontale + 20 ore di attività pratica 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I° 

Semestre II° semestre 
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Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti Le competenze richieste per tale insegnamento riguardano: la 

conoscenza dei fattori caratterizzanti il processo educativo in età 

evolutiva; la terminologia della tecnica generale dell'educazione 

fisica  (propedeutica, statica, dinamica); le finalità educative delle 

attività motorie, dell’educazione fisica e dello sport per lo sviluppo 

umano; il valore preventivo delle attività motorie e per 

la promozione della salute in età evolutiva; l'apprendimento 

motorio: teorie e modelli di riferimento per le attività motorie; il 

processo di apprendimento motorio (definizioni, tappe, modalità 

dell'apprendimento; i processi mentali, il controllo motorio a 

circuito chiuso ed aperto).Ulteriori pre-conoscenze 

essenziali riguardano: i rapporti tra abilità e capacità motorie; le 

capacità motorie, definizioni, basi teoriche; classificazioni, fattori 

limitanti, fasi sensibili e differenze di genere; metodi per lo 

sviluppo. 

Contenuti L'insegnamento di teoria tecnica e didattica delle attività motorie 

per l'età evolutiva riguarda l'analisi dei significati della corporeità 

secondo l'approccio fenomenologico e  neuro-scientifico; il ruolo 

delle attività motorie per la prevenzione delle patologie non 

trasmissibili, lo svantaggio socio-culturale e la promozione della 

salute in età evolutiva; l'analisi del processo didattico in ambito 

motorio nei diversi contesti educativi formali e non-formali, con 

particolare riferimento ai processi d'insegnamento-apprendimento, 

al ruolo dell'insegnante mediatore di processi educativi. 

Costituiscono temi essenziali ed irrinunciabili: l'analisi delle tappe 

dello sviluppo motorio la progettazione di un intervento didattico 

(6-18 anni), la scelta dei contenuti e la variazione delle modalità 

organizzative (la variabilità della pratica); l'analisi  del compito 

motorio; la distribuzione dei compiti motori nell'unità di 

apprendimento (secondo progressività, continuità, difficoltà 

esecutiva, intensità); l'insegnamento della competenza motoria; gli 

stili e le strategie d'insegnamento delle competenze motorie e delle 

Life skills; i modelli ed i metodi della valutazione motoria. 

Strategie per aumentare il tempo d'impegno motorio e le pause 

attive. Laboratorio per la stesura di percorsi didattici ed unità di 

apprendimento. 

Obiettivi formativi Progettare condurre e valutare percorsi didattici per 

l’insegnamento-apprendimento di competenze motorie (abilità-

conoscenze-atteggiamenti sulla base delle capacità personali 

dell'allievo) in età evolutiva; 

 Individuare le finalità educative e gli obiettivi didattici per l’età 

evolutiva (3-18 anni) 

 Adattare percorsi didattici per l’insegnamento-apprendimento 

di competenze motorie 

 Individuare le relazioni tra compiti motori ed obiettivi differenti 

 Distinguere ed applicare stili d’insegnamento diversi 

 Riconoscere i modelli della valutazione non comparativo e 

comparativo 
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 Distinguere ed applicare i metodi di valutazione (Eurofit, Alpha 

test, ecc., ecc.) e le prove di valutazione motorie per l’età 

evolutiva 

Metodi didattici Insegnamento teorico in aula; Attività pratiche in palestra 

sull’analisi del compito motorio, sugli effetti specifici e trasversali 

del compito motorio; Analisi delle modalità di presentazione del 

compito attraverso stili d'insegnamento differenti e complementari; 

stesura di brevi report e presentazione. 

Modalità d’esame Esame orale con presentazione di compito scritto sull'analisi del 

compito motorio e delle modalità organizzative; 

Esame pratico in palestra 

Programma esteso 9) Proposte didattiche in palestra: la lezione; l’organizzazione dei 

contenuti; le varianti esecutive; gli stili e le strategie 

d’insegnamento; i rapporti tra obiettivi e compiti motori; 

10) Il Gioco nel processo educativo della persona  

I metodi della valutazione e l’autovalutazione motoria (normativa e 

criteriale) 

Testi di riferimento AA.VV. (a cura di A. Ceciliani). (2020). Educazione Motoria, 

Roma: Carocci; pp.25-44; 70-93; 94-111; 141-161; 178-201205-

230; 231-259. 

Casolo, F. & Frattini, G (2021). Educazione motoria. Brescia: 

Scholè 

Colella, D. (2018). Physical Literacy e stili d’insegnamento. Ri-

orientare l’educazione fisica a scuola. Formazione & Insegnamento, 

XVI,1,33-42. (open access). 

AA.Vv. (a cura di Pesce C., Marchetti R., Motta A., Bellucci M). 

(2015). Joy of moving, Torgiano: Calzetti Mariucci. 

Colella, D. (2022). La valutazione delle abilità motorie nella scuola 

primaria. Le prove MOBAK. Lecce: Pensa Multimedia. 

Altre informazioni utili  

 

 

Teoria, Tecnica e Didattica degli Sport di Squadra (pallavolo, basket, calcio) (Modulo I) 

Corso di studi di riferimento Laurea in Scienze motorie e dello sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali  

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/02 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 48 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I 

Semestre I° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 

Prerequisiti Gli argomenti trattati nell’insegnamento non richiedono conoscenze 

specifiche salvo per quelle affini inerente all’anatomia, fisiologia, 

biochimica.  

Contenuti Il corso è finalizzato all'acquisizione delle basi dei principi teorici, 

metodologici e didattici fondamentali dei maggiori sport di squadra 

(pallacanestro, pallavolo e calcio).  

Obiettivi formativi Al termine del corso le nozioni teoriche dovrebbero consentire agli 
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studenti di comprendere cosa si intenda per modello di prestazione 

generale nelle discipline sportive di squadra più diffuse (calcio, 

basket, pallavolo) e quali siano le differenze esistenti tra discipline 

basate sulle “open skills” e quelle basate sulle “closed skills”. Lo 

studente, inoltre, dovrà acquisire padronanza delle tecniche e 

tattiche delle diverse attività sportive e la relativa capacità di saper 

progettare e gestire una lezione didattica in riferimento agli obiettivi 

tecnici e tattici, mostrando attenzione ai processi di valutazione.  

Conoscenza e capacità di comprensione 

- Capacità di individuare le caratteristiche distintive dei giochi 

sportivi.                                                                                            – 

Possesso di conoscenze per pervenire alla descrizione sintetica di 

situazioni tipiche ricorrenti nei giochi sportivi.                                                                                           

- Vengono richieste conoscenza e comprensione dei temi specifici 

della disciplina e del linguaggio specifico utilizzato.   - Gli studenti 

conseguono questo adattando le pregresse conoscenze attraverso la 

partecipazione alle lezioni e/o la consultazione dei materiali 

didattici forniti.  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di applicare 

quanto appreso, permettendogli di affrontare efficacemente 

situazioni ipotetiche e/o simulate (uso della letteratura scientifica di 

riferimento) e pratiche (gestione ed elaborazione dei dati riferiti al 

processo di insegnamento ed allenamento nei giochi sportivi. Le 

competenze sono acquisite attraverso un lavoro di esercitazione 

individuale e in piccolo gruppo coordinato dal docente.  

Abilità comunicative  
Alla fine dell’insegnamento lo studente dovrà maturare la 

consapevolezza dell’importanza e della necessità dell'uso di 

linguaggi specifici. L'abitudine al linguaggio e lo scambio di 

informazioni dovranno avvenire forzandosi nell'uso delle forme 

corrette della comunicazione efficace, propria della pedagogia 

sportiva in ambito applicativo (conduzione dell’allenamento e della 

gara; interazione allenatore/educatore – atleta – gruppo – squadra).  

Metodi didattici Lezioni frontali con esempi applicativi di progettazione e 

progressione didattica delle attività sportive proposte. 

Modalità d’esame La verifica finale prevede una prova scritta con quesiti a risposta 

multipla e a risposta aperta. 

Programma esteso 1. Differenza tra gli sport individuali e di squadra. 

2. Caratteristiche generali dei giochi sportivi.  

3.Classificazione degli sport: generale, situazionale, impegno        

muscolare. 

4. Elementi caratteristici della prestazione nei giochi sportivi. 

5. Differenze fra discipline "open" e "closed". 

6. Apprendimento motorio e prestazione. 

7.Processo di insegnamento/apprendimento: approccio cognitivo ed 

ecologico-dinamico 

8. Problemi legati alla formazione giovanile: specializzazione 

precoce e multilateralità. 

9. Fasi della preparazione sportiva. Valutazione e monitoraggio: i 

test fisico-motori. 

10. Aspetti teorici e pratici della tattica e della tecnica. 

11. Didattica dell'insegnamento: abilità tecnico-tattiche. 



 

20 

 

12. Elementi generali introduttivi al gioco del Basket, Pallavolo, 

Calcio ed esercizi propedeutici e in situazione.  

13. Il modello prestativo nel basket. Classificazione e tipologia di 

sport di squadra. 

14. Il modello prestativo nella pallavolo. Classificazione e tipologia 

di sport di squadra. 

15. Il modello prestativo nel calcio. Classificazione e tipologia di 

sport di squadra. 

16. Esercitazioni individuali e in piccolo gruppo su come progettare 

e gestire una lezione didattica in riferimento agli obiettivi tecnici e 

tattici. 

Testi di riferimento 1) Salamone G. (2012). I giochi sportivi di squadra, Calzetti & 

Mariucci Editori – Torgiano (Pg) 

2) Scotton C. (2003). Classificazione Tecnica delle specialità 

sportive. Calzetti e Mariucci Perugia  

3) Altavilla G. (2021). Significati e metodi del movimento umano 

per la formazione – Montesarchio (Bn),  SamniCaudium Edizioni 

4) Appunti forniti durante il corso dal docente 

Altre informazioni utili  

 

 

Teoria, Tecnica e Didattica degli Sport di Squadra (pallavolo, basket, calcio) (Modulo II) 

Pallavolo 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/02 

Crediti Formativi Universitari 2 

Ore di attività frontale 20 ore di attività pratica 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I° 

Semestre II° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti Nessuno 

Contenuti Il corso si articolerà in incontri frontali e di gruppo, tenderà a 

fornire una conoscenza tecnica del gioco della pallavolo.  Sarà 

particolarmente curata la conoscenza dei gesti tecnici fondamentali 

attraverso esercitazioni pratiche svolte in forma individuale, a 

coppie e in gruppi, approfondendo le metodologie di apprendimento 

e la propedeuticità nella proposta delle esercitazioni, fino ad 

arrivare alle prime forme di gioco, partendo dal due contro due per 

arrivare al sei contro sei. 

Obiettivi formativi Il corso è finalizzato all'acquisizione delle basi dei principi teorici, 

metodologici e didattici fondamentali della pallavolo da un punto di 

vista scientifico. Il corso mira, altresì, alla padronanza dei concetti e 

delle procedure che caratterizzano la struttura didattica di 

insegnamento professionale della disciplina verso le età giovanili ed 

ha come obiettivi fondamentali: 

 Conoscere le caratteristiche del gioco della pallavolo e il 

regolamento tecnico. 

 Conoscere il significato di esercizio analitico, sintetico e 
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globale nel sistema di allenamento tecnico–tattico. 

 Conoscere le tecniche dei fondamentali individuali di gioco e le 

metodologie di insegnamento degli stessi. 

 Conoscere le tecniche dei fondamentali di squadra e le 

metodologie di insegnamento degli stessi.  

 Saper costruire un piano giornaliero, settimanale ed annuale di 

lavoro per lo sviluppo di qualità tecniche e condizionali. 

Metodi didattici  Esercitazioni pratiche 

 Cooperative learning 

 Giochi di ruolo 

Modalità d’esame Valutazione pratica sulla capacità di conduzione di un allenamento 

riferito ad uno dei fondamentali del gioco della pallavolo. 

Programma esteso Introduzione al corso 

-  Metodologia dell’insegnamento della tecnica: l’esercizio 

analitico, sintetico e globale nel sistema di allenamento tecnico – 

tattico 

-  I fondamentali tecnici individuali: il palleggio 

-  Tecnica del palleggio 

- Didattica del palleggio 

- Errori comuni 

-  I fondamentali tecnici individuali: il bagher 

- Tipologia di bagher: frontale, laterale, angolare, in dietro 

-  Tecnica del bagher 

- Didattica del bagher 

-  Errori comuni 

- Collegamento palleggio-bagher 

- Esercitazioni in coppia 

- Esercitazioni a terzine 

- Esercitazioni in situazioni di campo 

-  Evoluzione tecnica e situazionale del bagher 

- Bagher di appoggio 

- Bagher di ricezione 

-  I fondamentali tecnici individuali: la battuta 

- Tipologia di battuta: dal basso, dall’alto float e in salto 

- Tecnica della battuta 

- Didattica della battuta 

-  Errori comuni 

- Collegamento battuta-ricezione 

- Esercitazioni in coppia 

- Esercitazioni a terzine 

- Esercitazioni in situazioni di campo 

- I fondamentali tecnici individuali: l’attacco 

- Tipologia di attacco: terzo tempo, il secondo tempo e il primo 

tempo di attacco 

- Tecnica dell’attacco di terzo tempo 

- Didattica dell’attacco di terzo tempo 

- Errori comuni 

-  I fondamentali tecnici individuali: la difesa 

- Tipologia di difesa: difesa di attacchi vicino la figura, difesa di 

attacchi lontano dalla figura 

- Tecnica della difesa 

- Didattica della difesa 

- Errori comuni 
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- I fondamentali tecnici individuali: il muro 

- Tipologia di muro: muro singolo e doppio, tecniche di 

spostamento 

- Tecnica del muro 

- Didattica del muro 

- Errori comuni 

-  Collegamento attacco-muro-difesa 

 - L’allenamento tecnico – tattico attraverso il gioco: Dal 1 vs 1 al 4 

vs 4 - Il 6 vs 6. 

- Ricezione a 5 giocatori con alzatore a turno (alzatore in zona 3) 

 - Sviluppo del modulo in fase ricezione-punto e in fase battuta-

punto (muro singolo) 

Testi di riferimento Mencarelli M., Manuale allievo allenatore 1° livello        giovanile, 

Calzetti Mariucci (consigliato). 

Altre informazioni utili  

 

 

Teoria, Tecnica e Didattica degli Sport di Squadra (pallavolo, basket, calcio) (Modulo II) 

Basket 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/02 

Crediti Formativi Universitari 2 

Ore di attività frontale 20 ore di attività pratica 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I° 

Semestre II° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti Nessuno 

Contenuti Il corso si articolerà in incontri frontali e di gruppo, tenderà a 

fornire una conoscenza tecnica del gioco del basket.  Sarà 

particolarmente curata la conoscenza dei gesti tecnici fondamentali 

attraverso esercitazioni pratiche svolte in forma individuale, a 

coppie e in gruppi, approfondendo le metodologie di apprendimento 

e la propedeuticità nella proposta delle esercitazioni, fino ad 

arrivare alle prime forme di gioco 

Obiettivi formativi Il programma del corso mira all’acquisizione di conoscenze e 

competenze riguardanti lo sport della pallacanestro, tanto di 

carattere generale che specifiche per la fascia d’età scolastica e 

giovanile. 

In particolare, verrà esplicitata l’importanza del ruolo 

dell’insegnante-allenatore e la responsabilità assunta nei confronti 

dei ragazzi e del loro processo di crescita in una struttura 

relazionale qual è lo sport di squadra. 

Metodi didattici Esercitazioni pratiche 

Modalità d’esame Valutazione pratica sulla capacità di conduzione di un allenamento 

riferito ad uno dei fondamentali del gioco del basket. 

Programma esteso  La pallacanestro: storia e principi educativi. Le regole. 

 La pallacanestro, gioco: 

 di iniziativa 
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 di squadra 

 di situazione  

 di letture 

 di movimenti difficilmente prevedibili. 

 Il modello di pallacanestro (la pallacanestro integrata). 

 La pallacanestro gioco di vantaggi. 

 I postulati della pallacanestro. 

 Il ruolo dell’insegnante-allenatore. 

 Il sapere dell’insegnante-allenatore e l’importanza delle aree 

del sapere. 

 Sapere 

 Saper fare (la progettazione del piano – fase preparatoria, 

fase centrale, fase conclusiva) 

 Saper far fare 

 Saper essere 

 Disegnare la pallacanestro come strumento di comunicazione. 

 Gli strumenti dell’insegnante-allenatore. 

 Tecnica, tattica e strategia nella pallacanestro. 

 Il gioco della pallacanestro nelle sue fasi: 

 Attacco (attacco in contropiede e attacco contro difesa 

schierata a metà campo). Le formule 

 Difesa (difesa a tutto campo, difesa pressing a tutto campo, 

difesa a metà campo). Le formule 

 Differenti tipi di difesa (individuale, a zona, mista). 

 Il minibasket e l’easybasket: valori educativi e importanza di 

insegnare le capacità motorie, attraverso il gioco, nel rispetto 

delle fasi evolutive. 

 I fondamentali nella pallacanestro: 

 Fondamentali tecnici 

 Fondamentali tattici. 

 I fondamentali tecnici offensivi: 

 Fondamentali senza palla 

 Fondamentali con palla. 

 I fondamentali difensivi 

 Il gioco e le situazioni di gioco: 

 Attacco: obiettivo e possibili schieramenti 

 Difesa: obiettivo, posizionamento e linee difensive. 

 La pallacanestro in attacco: 

 1vs1 con palla (fronte – spalle) 

 1vs1 senza palla (fronte – spalle) 

 Le collaborazioni offensive semplici 

 Le collaborazioni offensive complesse. 

 La pallacanestro in difesa: 

 1vs1 su uomo con palla (fronte – spalle) 

 1vs1 su uomo senza palla (fronte – spalle) 

 Le collaborazioni difensive semplici 

 Le collaborazioni difensive complesse. 

 Il 3x3, cenni: 

 Principi educativi del gioco 

 Le regole 

 Tecnica, tattica e strategia per giocare il 3x3. 
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Testi di riferimento “Insegnare la pallacanestro”. Guida didattica per il corso Allievo 

Allenatore – Andrea Capobianco – Calzetti e Mariucci Editore. 

Altre informazioni utili  

 

 

Teoria, Tecnica e Didattica degli Sport di Squadra (pallavolo, basket, calcio) (Modulo II) 

Calcio 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/02 

Crediti Formativi Universitari 2 

Ore di attività frontale 20 ore di attività pratica 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I° 

Semestre II° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti Nessuno 

Contenuti Il corso si svilupperà attraverso moduli in cui saranno trattati i 

fondamentali del Gioco del Calcio in termini esecutivi ed 

applicativi. Mezzi e metodi per l'acquisizione degli stessi sia in 

ambito scolastico che all'interno di un Settore Giovanile. Inoltre, 

un'analisi della figura dell'insegnante/allenatore e delle competenze 

e conoscenze da acquisire 

Obiettivi formativi Il programma permetterà agli studenti di acquisire competenze 

tecnico- professionali nell’ambito dello sport del CALCIO orientate 

all’attività scolastica e giovanile, in riferimento sia agli aspetti 

tecnico/tattici che fisici. Le conoscenze acquisite consentiranno di 

poter progettare a vari livelli programmi di allenamento (annuali, 

settimanali, giornalieri), considerando comunque prioritaria la 

creazione di un ambiente sereno, motivante e divertente. Tali 

competenze favoriranno l’insegnamento delle tecniche di base (i 

fondamentali individuali) e ciò permetterà di avviare i ragazzi 

anche ad un approccio progressivo al gioco. Allo stesso tempo sarà 

importante conoscere gli strumenti che aiutino a valutare quanto 

messo in atto ed il proprio operato. Tra le competenze sarà dato 

spazio alla capacità di interagire all’interno di uno Staff nei vari 

ruoli 

Metodi didattici Lezioni frontali sul campo con esplicitazioni pratiche che tengano 

conto dei diversi approcci metodologici (euristico, ecologico…) 

Modalità d’esame Prova pratica incentrata su una seduta di allenamento (spiegazione, 

dimostrazione, correzione) 

Programma esteso Sviluppo dei 7 gesti tecnici fondamentali 
 In forma analitica e situazionale 

 Progressione didattica del gesto tecnico 

 Individualizzazione errori tecnici e relative correzioni 

 Aspetti coordinativi e condizionali legati ai gesti tecnici 

 Attivazione generale o specifica con palla 

  

Esercitazioni sul dominio del pallone e sul rapporto: 
 IO-PALLA 

 IO-PALLA-COMPAGNO 
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 IO-PALLA-COMPAGNO-AVVERSARIO 

Sviluppo dei principi di tattica individuale in fase di possesso e 

non possesso palla 

 

Partite a tema” con focus su alcuni aspetti del Regolamento di 

gioco 

Testi di riferimento Nessuno 

Altre informazioni utili  
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II anno 

 
Diritto dello sport 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze Giuridiche 

Settore Scientifico Disciplinare IUS/01 

Crediti Formativi Universitari 5 

Ore di attività frontale 40 

Ore di studio individuale  

Anno di corso II° 

Semestre I° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti Nozioni elementari di diritto 

Contenuti Il corso affronterà le tematiche di diritto sportivo sia sotto il profilo 

privatistico che sotto quello pubblicistico 

Obiettivi formativi Il corso si propone di fornire agli studenti le nozioni fondamentali 

in ordine all’organizzazione strutturale dell’ordinamento sportivo. 

Lo studente avrà quindi la possibilità di valutare in concreto le 

fattispecie poste alla sua attenzione, riuscendo ad individuare di 

volta in volta la normativa applicabile. 

Al tempo stesso sarà in grado di inquadrare lo sport nell’ambito del 

settore giuridico che lo regolamenta, approfondendo i rapporti tra 

ordinamento statale e ordinamento sportivo. 

La frequenza al corso consentirà quindi di individuare la corretta 

regolamentazione dei rapporti sportivi rilevanti sotto il profilo 

giuridico e la individuazione della normativa di riferimento. 

Al tempo stesso lo studente acquisirà il linguaggio tecnico  che 

consentirà di maturare abilità comunicative anche in ambito 

giuridico. 

Metodi didattici Lezioni frontali 

Modalità d’esame L’esame consisterà in un colloquio orale che permetterà la verifica 

del raggiungimento degli obiettivi formativi sia sotto il profilo della 

conoscenza della normativa che sotto quello della padronanza del 

linguaggio tecnico giuridico. 

Il colloquio consentirà inoltre di verificare le capacità 

argomentative dello studente. 

Programma esteso L’ordinamento sportivo 

Le fonti dell’ordinamento sportivo 

I soggetti 

Contrattualistica sportiva 

La responsabilità civile nell’esercizio di attività sportive 

Il doping 

LA giustizia sportiva  

Testi di riferimento Liotta, Santoro, Lezioni di diritto sportivo, Giuffrè editore 

Altre informazioni utili  
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Fisiologia umana  

Corso di studi di riferimento Laurea in “Scienze Motorie e dello Sport” (cl. L-22) 

Dipartimento di riferimento DiSTeBA 

Settore Scientifico Disciplinare BIO/09 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale 64 

Ore di studio individuale 136 

Anno di corso 2 

Semestre 1 

Lingua di erogazione Italiana 

Percorso  PERCORSO COMUNE 

 

Prerequisiti Conoscenze delle nozioni di base di biologia, chimica, biochimica 

ed anatomia. L’esame di Biochimica è propedeutico per l’esame di 

Fisiologia Umana. 

Contenuti Il corso presenta i fondamenti basi della fisiologia umana con 

specifica attenzione a concetti quali: omeostasi ed adattamenti acuti 

e cronici durante l'attività fisica, processi di trasporto attraverso 

membrane cellulari ed epiteliali, potenziale di membrana a riposo e 

potenziale d'azione, controllo del tono muscolare e della postura, 

elementi di fisiologia del sistema endocrino, meccanismi di 

contrazione del muscolo scheletrico, liscio e cardiaco, fisiologia 

dell’apparato renale. 

Obiettivi formativi CONOSCENZE E COMPRENSIONE: 

Il corso prevede l’acquisizione da parte dello studente di 

conoscenze, comprensione e capacità di interpretazione dei principi 

del funzionamento degli organi che compongono il corpo umano, 

dei normali parametri quantitativi delle funzioni corporee e delle 

loro variazioni nelle diverse condizioni di impegno dinamico. 

 

CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZE E 

COMPRENSIONE: 

Saranno sviluppate abilità e capacità di applicare conoscenza e 

comprensione dei meccanismi cellulari e delle funzioni integrate 

dei principali organi ed apparati, miranti al mantenimento 

dell’omeostasi corporea, anche nel contesto delle modificazioni 

dell’ambiente. Si approfondiranno la conoscenza dei meccanismi 

messi in atto dai sistemi di controllo delle funzioni degli organi e 

apparati (sistema nervoso, sistema endocrino) e si punterà 

all’acquisizione di conoscenze circa gli adattamenti delle funzioni 

vitali dell'organismo umano in risposta alle pratiche di attività 

fisica. 

 

AUTONOMIA DI GIUDIZIO: 

Lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite 

relative alle caratteristiche funzionali degli esseri viventi. Inoltre, 

dovrà essere in grado di organizzare una discussione su specifici 

temi indicati. L’autonomia di giudizio è rafforzata dalla necessità 

per lo studente di coniugare concetti teorici con possibili esempi 

pratici riguardanti le modifiche fisiologiche osservate durante 

l’attività fisica. 
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ABILITÀ COMUNICATIVE: 

Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di esporre 

ed argomentare in maniera indipendente, con adeguata proprietà di 

linguaggio e terminologia scientifica, gli argomenti trattati nel 

corso.  

 

CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO: 

Terminato il corso, lo studente avrà acquisito abilità collaterali 

legate alla capacità di approfondire autonomamente gli argomenti 

trattati attraverso la consultazione di materiale bibliografico e di 

banche dati. Capacità di applicare un approccio interdisciplinare per 

contestualizzare e interpretare le tematiche sviluppate durante il 

corso. Sviluppare negli studenti l’attitudine a capire e affrontare 

situazioni che si troveranno di fronte nei loro futuri ambiti 

lavorativi. 

Metodi didattici Sono previsti 8 CFU (64 ore) di lezioni frontali con utilizzo di 

slides animate e preparate con PowerPoint disponibili in anticipo 

sul sito web del docente, e illustrazione di risultati sperimentali 

pubblicati inerenti gli argomenti trattati. 

Modalità d’esame Il conseguimento dei crediti attribuiti è ottenuto mediante 
esame integrato consistente in una prova orale con votazione 
finale in trentesimi ed eventuale lode. Tutti i contenuti trattati 
nell’ambito dei singoli moduli di insegnamento costituiscono 
oggetto di valutazione. 
La valutazione prevede l’identificazione del raggiungimento 
degli obiettivi previsti ed in particolare per ogni modulo 
saranno valutati: 
- il livello delle conoscenze teoriche acquisite, attraverso la 
presentazione di argomenti del corso; 
- abilità comunicative, tramite l’acquisizione di un appropriato 
linguaggio tecnico e scientifico; 
- la capacità di apprendimento, attraverso la comprensione di 
testi/articoli scientifici relativi ad argomenti trattati nel corso. 
Nell’attribuzione del punteggio finale si terrà conto: del livello 
di conoscenze teoriche acquisite (50%); della capacità di 
applicare le conoscenze acquisite (30%); dell’autonomia di 
giudizio (10%); delle abilità comunicative (10%). 

Programma esteso Introduzione alla Fisiologia 

- Omeostasi 

- Sistemi di controllo omeostatici 

- Esercizio fisico ed omeostasi 

Compartimentazione cellule e tessuti 

- Membrane biologiche 

- Giunzioni cellulari 

- Tessuto epiteliale 

- Tessuto connettivo 

Processi di membrana 

- Osmosi e pressione osmotica 

- Tonicità 

- Processi di trasporto 

- Diffusione 

- Trasporto mediato da proteine 

- Trasporto vescicolare 
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- Trasporto attraverso gli epiteli 

- Potenziale di membrana a riposo 

- Secrezione di insulina 

Comunicazione cellulare e sistemica 

- Meccanismi di comunicazione cellulare 

- Recettori di membrana e vie di segnale 

- Secondi messaggeri 

- Molecole di segnale: NO e lipidi 

- Vie di riflesso omeostatico 

Introduzione al sistema endocrino 

- Ormoni: struttura e funzioni 

- Sintesi e secrezione degli ormoni tiroidei 

- Ghiandola surrenalica 

- Asse ipotalamo-ipofisi 

- Pancreas endocrino 

- Organi endocrini secondari: miochine, osteochine, adipochine 

La trasmissione dei segnali nervosi 

- Cellule del sistema nervoso centrale e periferico 

- Potenziale di membrana a riposo 

- Potenziali graduati e potenziali d’azione 

- Comunicazione sinaptica 

- Neurotrasmettitori ed i loro recettori 

- Risposte postsinaptiche veloci e lente 

- Integrazione dei segnali sinaptici 

Sistema nervoso 

- Organizzazione anatomica del sistema nervoso centrale 

- Liquido cerebrospinale 

- Plesso corioideo 

-Barriera emato-encefalica: struttura protettiva e membrana di 

scambio 

- Midollo spinale 

- Organizzazione funzionale della corteccia cerebrale 

- Lateralizzazione cerebrale 

Fisiologia sensoriale 

- Proprietà generali dei sistemi sensoriali 

- Meccanocettori 

- Termocettori 

- Nocicettori 

- L’olfatto 

- Il gusto 

- L’orecchio e l’udito 

- L’orecchio e l’equilibrio 

- La vista 

Il sistema nervoso autonomo ed il sistema motorio somatico 

- Sistema nervoso autonomo 

- Neurotrasmettitori e recettori del sistema nervoso autonomo 

- Giunzione neuromuscolare 

Il tessuto muscolare 

- La muscolatura scheletrica 

- Cellule satelliti e progenitori fibro / adipogenici 

- Struttura del muscolo scheletrico 

- Teoria dello scorrimento dei filamenti 

- Metabolismo del muscolo scheletrico 
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- Fatica periferica e centrale 

- I diversi tipi di fibre muscolari scheletriche 

- Muscolo liscio 

- Contrazione e rilasciamento del muscolo liscio 

- Meccanismi molecolari della regolazione della contrazione nel 

muscolo liscio 

Il controllo del movimento corporeo 

- Riflessi nervosi 

- Riflessi motori somatici 

- Propriocettori: fusi muscolari ed organo del Golgi 

- Controllo integrato del movimento corporeo 

- Central pattern generator 

- Il controllo corticale del tronco dell’encefalo e del midollo spinale 

- La modulazione del movimento da parte dei gangli della base 

- La modulazione del movimento da parte del cervelletto 

- I movimenti oculari e l’integrazione sensimotoria 

Fisiologia del sistema cardiovascolare 

- Attività elettrica del cuore 

- Le basi ioniche dell’attività elettrica del cuore 

- Elettrocardiogramma 

- Ciclo cardiaco 

- Innervazione simpatica e parasimpatica del cuore 

- Fattori che influenzano la gittata cardiaca 

- Ipertrofia cardiaca: “cuore d’atleta” 

Sistema circolatorio 

- Funzione del sistema circolatorio 

- Il sistema vascolare 

- Emodinamica: biofisica del sistema circolatorio 

- Regolazione del sistema circolatorio 

- Scambi capillari 

- Sistema linfatico 

-Risposte dell'apparato cardiovascolare durante l'esercizio fisico 

Reni 

- Anatomia e funzioni del sistema urinario 

-Filtrazione glomerulare: controllo intrinseco ed estrinseco 

- Processi fondamentali di scambio renale 

- Clearance 

- Minzione 

- Bilancio idrico ed equilibrio idro-elettrico 

- Vasopressina 

- Sistema di scambio controcorrente 

- Bilancio del sodio 

- Peptidi natriuretici 

- Bilancio del potassio 

- Bilancio del calcio 

- Controllo integrato del volume, dell’osmolarità e della pressione 

arteriosa 

- Fattori che determinano gli squilibri acido-base 

 

Testi di riferimento - Silverthorn D.U. Fisiologia Umana. Un approccio Integrato - Ed. 
Pearson 
- Stanfield C.L. Fisiologia - Ed. EdiSES 
- Silbernagl S. Fisiologia - Ed. EdiSES 
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- Appunti delle lezioni 
Altre informazioni utili  

 

 

Medicina fisica e riabilitativa 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Medicina Sperimentale 

Settore Scientifico Disciplinare MED/34 

Crediti Formativi Universitari 5 

Ore di attività frontale 40 

Ore di studio individuale  

Anno di corso II° 

Semestre I° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti Conoscenze generali di anatomia e fisiologia del sistema nervoso e 

dell’apparato muscoloscheletrico, conoscenze di fisica di base. 

Contenuti L’insegnamento fornisce le informazioni di base per la conoscenza 

di: 

 finalità e principi generali della riabilitazione; 

 patologie muscoloscheletriche legate allo sport; 

 disabilità motorie e sport; 

 sport come strumento di prevenzione. 

Obiettivi formativi Conoscenza e capacità di comprensione 

Lo studente dovrà conoscere e comprendere le finalità e i principi 

generali della riabilitazione, nonché le principali patologie (in 

particolare muscoloscheletriche) correlate allo sport. Dovrà infine 

comprendere l’importanza dello sport come strumento di 

prevenzione e come integrazione terapeutica in presenza di 

disabilità motoria. 

  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente dovrà essere in grado di: 

- comprendere i benefici legati ad una corretta attività fisica; 

- favorire il processo di prevenzione e guarigione delle principali 

patologie riconducibili allo sport; 

- integrare le proprie conoscenze con gli altri professionisti che 

costituiscono il team riabilitativo; 

- applicare le conoscenze acquisite al fine di promuovere lo sport 

come occasione di salute; 

  

Autonomia di giudizio 

Lo studente dovrà essere in grado di comprendere l’importanza 

della riabilitazione e la possibilità di integrare gli interventi 

riabilitativi e lo sport . Dovrà inoltre comprendere l’importanza di 

impostare degli schemi di attività fisica corretta per evitare gli 

infortuni. 

  

Abilità comunicative 

Lo studente dovrà esporre le conoscenze acquisite con idoneo 

linguaggio scientifico. 

  

Capacità di apprendimento 
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Lo studente dovrà adoperare un metodo che gli consenta di 

apprendere le nozioni di base della disciplina, nonché di 

approfondirle e aggiornarle alla luce di nuove evidenze scientifiche. 

Metodi didattici Lezioni frontali 

Modalità d’esame Per conseguire i crediti attribuiti all’insegnamento è necessario 

superare una prova orale, in cui si valutano i risultati di 

apprendimento complessivamente acquisiti dallo studente. 

Tale prova orale consisterà in un colloquio sui contenuti trattati 

durante il corso, finalizzato ad accertare il livello di conoscenza, la 

capacità di comprensione raggiunta, la capacità di collegamento 

delle conoscenze acquisite, la capacità espositiva e la proprietà di 

linguaggio. 

La votazione finale è espressa in trentesimi, con eventuale lode. Il 

punteggio minimo per superare la prova è di 18/30. 

Nell’attribuzione del punteggio finale si terrà conto: 

- delle conoscenze teorico/pratiche acquisite (50%) 

- della capacità di applicare le conoscenze acquisite (30%) 

- dell’autonomia di giudizio (10%) 

- delle abilità comunicative (10%) 

Programma esteso Principi e finalità della Medicina Fisica e Riabilitativa 

La postura e la baropodometria 

Il rachide: biomeccanica, disfunzioni, principali patologie 

La scoliosi: generalità, riabilitazione e sport 

Tendinopatie: generalità, riabilitazione e sport 

Le lesioni muscolari: prevenzione e riabilitazione 

Patologie dell’arto superiore e sport: prevenzione e trattamento 

Patologie dell’arto inferiore e sport: prevenzione e trattamento 

Osteoartrosi: generalità e approcci riabilitativi 

Osteoporosi: generalità e approcci riabilitativi 

L’esercizio terapeutico, le terapie fisiche e l’esercizio fisico 

Disabilità motoria e riabilitazione delle patologie neurologiche 

Riabilitazione e sport nelle patologie dell’età evolutiva 

Il dolore: meccanismi fisiologici e conseguenze cliniche 

Cenni di metodologia della ricerca: come muoversi nella letteratura 

scientifica per organizzare un lavoro di ricerca  

Testi di riferimento ”Lezioni di Medicina Fisica e Riabilitativa” I. Caruso 

“Fondamenti e tecniche per il recupero neuromotorio”: G. Megna, 

M. De Marco Edises 1997. 

 "L'esercizio in Medicina Riabilitativa": V.M. Saraceni, D.A.Fletzer 

2009 

Altre informazioni utili  

 

 

Metodi dell’agire didattico e Metodologia della ricerca educativa  

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/04 

Crediti Formativi Universitari 5 

Ore di attività frontale 40 

Ore di studio individuale  

Anno di corso II° 
Semestre II° semestre 
Lingua di erogazione Italiano 
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Percorso  Comune 

Prerequisiti Nessuno 

Contenuti Il corso tratterà i fondamentali principi dell'agire didattico, nonché i 

principi della ricerca in ambito educativo, con particolare riguardo 

alle scienze motorie. Farà comprendere come ogni attività didattica 

implichi, un poco o tanto, una disponibilità a riflettere sui processi e 

gli esiti di cui consta, al fine di migliorarne l’efficacia. Trarrà 

esempi dal contesto della didattica dell’attività motoria, in 

riferimento a specifiche fasce d’età, per rendere più comprensibile 

il vantaggio che consegue dall’impostare l’insegnamento 

connettendolo con una disponibilità alla ricerca. 

Le lezioni saranno articolate in modalità frontale (lezione dialogata) 

e in modalità laboratoriale. 

  

I temi che verranno trattati, in modalità lezione dialogata, saranno i 

seguenti: 

- L'agire didattico: principi teorici e implicazioni operative. 

- La ricerca educativa: alcuni cenni storici 

- I principi della ricerca educativa 

- La ricerca educativa relativa ai mediatori didattici  

- Outdoor education: lo stato della ricerca educativa 

Obiettivi formativi Outcomes attesi a fine percorso: 

- saper condurre un’esplorazione della letteratura scientifica su un 

tema di ricerca; 

- saper comprendere, in ragione delle specifiche esigenze a monte 

della ricerca, quale tipologia di ricerca educativa sia più utile 

scegliere; 

- saper fare un semplice disegno di ricerca in ambito didattico; 

- saper individuare e usare gli strumenti della ricerca empirica in 

educazione (almeno quelli di uso più comune); 

- saper analizzare i dati ottenuti; 

- saperli interpretare; 

- saper confezionare un semplice report di ricerca per la 

comunicazione dei risultati a target differenti di stakeholder. 

Metodi didattici La didattica prevede il ricorso ad una pluralità di tecniche: 

- lezioni frontali per riuscire a dare i concetti fondamentali; 

- momenti di dialogo per esplorare alcuni problemi, che richiedono 

l’applicazione dei concetti esplorati precedentemente; 

- casi da esplorare analiticamente 

- laboratorio: gli studenti in situazione di piccoli gruppi 

procederanno alla stesura di un progetto. 

Modalità d’esame Gli studenti frequentanti saranno monitorati nelle interazioni che 

stabiliranno nella situazione di classe e saranno valutati in ordine al 

progetto prodotto, che dovrà essere illustrato nelle scelte compiute 

dal gruppo che lo ha elaborato e dovrà dimostrare altresì, l’apporto 

individuale all’esito dello stesso.  

 

Gli studenti non frequentanti sosterranno una prova scritta 

Programma esteso - L'agire didattico: teorie, modelli, principi operativi 

- Cosa è l’innovazione didattica 

- Monitorare e valutare il processo di innovazione didattica 

- La ricerca educativa. Problemi, possibilità e limiti della ricerca in 

ambito educativo 
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- La ricerca educativa nel contesto delle scienze motorie 

- Prospettive teoriche e metodologiche relative ai principali modelli 

didattici adottati dalle scienze motorie nel corso della storia della 

disciplina 

- I mediatori didattici 

- Progettare, implementare e valutare un processo didattico 

- L'outdoor education: problematiche teoriche e indicazioni 

metodologiche. Le evidenze messe a disposizione dalla ricerca.  

Testi di riferimento Pasquale Moliterni, Didattica e scienze motorie. Tra mediatori e 

integrazione, Armando editore. 

R. Farné et alii, Outdoor education: prospettive teoriche e buone 

pratiche, Carocci. 

Altre informazioni utili  

 

 

Scienze Cognitive e Sistemi Neurali 

- Mod. I: Psicologia Generale 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 

Settore Scientifico Disciplinare MPSI/01 

Crediti Formativi Universitari 5 CFU 

Ore di attività frontale 40 

Ore di studio individuale  

Anno di corso I 

Semestre primo 

Lingua di erogazione ITALIANO 

Percorso  generico 

 

Prerequisiti Non sono previsti prerequisiti  

Contenuti I contenuti dell’insegnamento verteranno gli aspetti più recenti 

delle ricerche all’interno della Psicologia generale e sperimentale e 

delle Neuroscienze cognitive, con particolare riferimento al 

movimento, alla respirazione. E all’attività sportiva. 

Obiettivi formativi Conoscenza e capacità di comprensione 
Lo studente dovrà conoscere e comprendere le basi della psicologia 

generale e sperimentale, con particolare riferimento agli aspetti 

motori e respiratori connessi ad aspetti cognitivi. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente dovrà essere in grado di:  

- Inquadrare il contesto storico-culturale in cui si è sviluppata la 

psicologia generale. 

- comprendere la l’organizzazione del sistema nervoso centrale e 

periferico e dei suoi aspetti connessi a sensazione, percezione e 

cognizione 

- comprendere gli aspetti funzionali dei pathways corticali in 

riferimento alla sensazione, percezione e cognizione. 

- comprendere gli aspetti connessi a memoria e apprendimento. 

  

Autonomia di giudizio 

Lo studente dovrà essere in grado di comprendere i presupposti 

metodologici della psicologia generale e sperimentale all’interno 

dei processi sensoriali, percettivi e cognitivi. 
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Abilità comunicative 
Lo studente dovrà essere in grado di esporre le conoscenze 

acquisite con linguaggio scientifico appropriato. 

 

Capacità di apprendimento 

Lo studente dovrà essere in grado di acquisire un metodo di 

apprendimento che gli consenta di ampliare e aggiornare di 

continuo le competenze nell’ambito della psicologia generale e 

sperimentale 

Metodi didattici Lezione frontali ed eventuali ore di laboratorio integrative 

Modalità d’esame Il conseguimento dei crediti attribuiti all’insegnamento è ottenuto 

mediante una prova orale, in cui si valutano i risultati di 

apprendimento complessivamente acquisiti dallo studente. In 

particolare, la prova orale consisterà in un colloquio sui contenuti 

trattati durante il corso, finalizzato ad accertare il livello di 

conoscenza, la capacità di comprensione raggiunta, la capacità di 

collegamento delle conoscenze acquisite, la capacità espositiva e la 

proprietà di linguaggio.  

La votazione finale è espressa in trentesimi, con eventuale lode. 

Nell’attribuzione del punteggio finale si terrà conto: 

- del livello di conoscenze teorico/pratiche acquisite (50%) 

- della capacità di applicare le conoscenze teorico/pratiche acquisite 

(30%) 

- dell’autonomia di giudizio (10%) 

- delle abilità comunicative (10%) 

Inoltre, è prevista una prova scritta in itinere, con validità di 

autovalutazione e/o di esonero; la prova consiste in un test a 

risposta multipla di 30 domande (+1 punto per ogni risposta esatta) 

ed è ritenuta superata con il punteggio minimo di 18/30. 

Programma esteso All’interno delle lezioni verranno trattati i seguenti argomenti: - 

neuroscienze e comportamento: i neuroni, i neuroni specchio, 

trasmissione elettrica e chimica sinaptica, organizzazione del 

sistema nervoso, tecniche di visualizzazione in vivo. Tecnica dei 

Potenziali Evento Correlati. Geni, ambiente e comportamento 

(accenni di epigenetica) - sensazione e percezione: la visione, 

l'udito (percezione del suono e percezione musicale), l’olfatto, il 

gusto, il tatto, il dolore, equilibrio, postura e movimento; Pathways 

comuni nella percezione crossmodale (visione e movimento; tatto e 

movimento;  olfatto, abilità spaziali e movimento) - memoria: 

codifica, immagazzinamento, recupero; i modelli teorici sulla 

memoria, la memoria motoria – procedurale e le sue implicazioni 

cognitive  - apprendimento: apprendimento e comportamentismo 

(apprendimento classico e apprendimento operante); pensiero e 

linguaggio; - Attenzione e coscienza: teorie sull’attenzione, ritmi 

circadiani, sonno e attività onirica, stati di minima coscienza e 

coma, accenni di elettroencefalografia per la valutazione 

dell’arousal attentivo nella ricerca cognitiva; intelligenza: 

definizione e misurazione dell'intelligenza - emozione e 

motivazione esperienza emozionale, ontogenesi e filogenesi del 

comportamento emozionale, funzione delle emozioni, emozioni e 

istinti. Modelli sulla modulazione tra movimento corporeo e stress. 

All’interno dei suddetti argomenti si farà sempre riferimento al 
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movimento, alla respirazione e all’attenzione spaziale anche 

all’interno di un contesto quale quello inerente le Scienze Motorie. 

Testi di riferimento Schacter, Gilbert, Nock, Wegner – Psicologia generale 2e Ed 

Zanichelli ISBN: 9788808820686 

Altre informazioni utili Si rimanda alla bacheca on line della docente per tutte le 

informazioni integrative all’esame. 

 

 

Scienze Cognitive e Sistemi Neurali 

- Mod. II: Psicobiologia e psicologia fisiologica 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Settore Scientifico Disciplinare M-PSI/02 

Crediti Formativi Universitari 5 

Ore di attività frontale 40 

Ore di studio individuale  

Anno di corso II° 

Semestre II° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti Conoscenze circa i fondamenti anatomo-fisiologici dell’attività 

psichica (biologia della cellula, genesi e trasmissione degli impulsi 

nervosi). Capacità analitiche di comprensione e ragionamento; 

capacità di sintesi e elaborazione dei contenuti; conoscenza di base 

della lingua inglese. 

Contenuti Conoscenze circa il funzionamento psicobiologico e abilità di 

collegamento tra   i   vari fenomeni fisiologici, cognitivi e 

comportamentali. 

Obiettivi formativi Conoscenze e capacità di comprensione: 

Il corso si pone come obiettivo principale quello di fornire le basi 

per la comprensione delle basi biologiche dei processi cognitivi, e 

del comportamento e sui metodi della ricerca in Psicobiologia. 

Saranno fornite conoscenze sui livelli di plasticità di tali 

meccanismi e come questi possano essere modificabili durante il 

corso della vita. L’insegnamento ha l'obiettivo di fornire le basi 

teoriche e metodologiche    necessarie    per    comprendere    i    

correlati neurobiologici del comportamento umano e delle  funzioni 

cognitive. 

Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 

Il corso metterà gli studenti in grado di sapere e comprendere le 

nozioni fondamentali riguardo ai correlati biologici e fisiologici dei 

processi di apprendimento, memoria, attenzione. 

Dovrebbero poi essere in grado di saper applicare tali conoscenze, 

anche nello studio di altre discipline psicologiche contenenti 

elementi di neuroscienze cognitive; di saper applicare tali 

conoscenze, con capacità critiche, allo studio ed alla comprensione 

dei risultati di lavori scientifici pubblicasti in tali aree del sapere. 

Autonomia di giudizio: 

Valutazione dei risultati scientifici che hanno portato alle 

conoscenze illustrate e discusse nel programma d'esame. 

Abilità comunicative: 

Verrà stimolata la capacità di saper organizzare ed esporre 
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chiaramente le proprie conoscenze e le proprie considerazioni  

Metodi didattici Lezioni Frontali e Seminari di approfondimento su alcune 

tematiche di riferimento del programma  

Modalità d’esame La valutazione prevede un esame in modalità di esame scritto a 

riposta multipla sugli argomenti trattati durante le lezioni 

Programma esteso  Principi di funzionamento dei circuiti nervosi: neuroni, sinapsi, 

neurotrasmettitori. 

 Metodi d’indagine delle neuroscienze 

 Dal singolo neurone al sistema cervello: mappa della 

specializzazione funzionale del sistema nervoso centrale con 

particolare attenzione ai meccanismi neurali alla base di 

apprendimento, memoria linguaggio, attenzione e alla percezione. 

 Fisiologia del Sistema Visivo 

 Sensazione e Percezione (Udito, Gusto, Tatto, Olfatto) 

 Psicobiologia dello sviluppo dei meccanismi di apprendimento, 

memoria e linguaggio. 

 Il sistema Motorio  

 Emozioni 

 Attenzione 

 Il controllo Cognitivo 

 Plasticità Cognitiva nell’Atleta 

 Il sistema dei neuroni a specchio  

 Plasticità neurale nei processi di apprendimento e memoria.  

Testi di riferimento Michael S Gazzaniga Richard B Ivry George R Mangun 

Neuroscienze cognitive 

Terza edizione italiana condotta sulla quinta edizione americana 

2021. Zanichelli  

Articoli scientifici in lingua inglese scelti a cura del docente. 

Altre informazioni utili Il materiale didattico sarà presente sulla piattaforma E-learning di 

Unisalento al seguente indirizzo:  

https://elearning.unisalento.it/course/view.php?id=154 

Eventuali comunicazioni circa le lezioni e lo svolgimento delle 

attività legate al corso saranno comunicate sulla pagina del docente. 

 

 

Teoria dell’allenamento e metodi di valutazione motoria  

 
Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/02 Metodi e didattiche delle attività sportive 

Crediti Formativi Universitari 7 

Ore di attività frontale 40 ore attività frontale + 20 ore di attività pratica 

Ore di studio individuale  

Anno di corso II° 

Semestre II° 

Lingua di erogazione Italiano  

Percorso  Comune  

 

Prerequisiti  Il corso si propone i seguenti obiettivi: 

ha come obiettivo fondamentale lo sviluppo di conoscenze sui 

principali elementi teorico-metodologici dell’allenamento sportivo 

e della valutazione motoria ed attitudinale.  

https://elearning.unisalento.it/course/view.php?id=154
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Basi teoriche della Biochimica; Fonti energetiche: Processi di re-

sintesi dell’ATP; modulazione del carico e fonti energetiche in 

relazione ai modelli di prestazione dei vai sport;  

Basi teoriche della fisiologia dell’esercizio: adattamenti e 

modificazioni indotti dall’esercizio fisico 

Anatomia umana; apparato locomotore attivo e passivo; sistema 

nervoso centrale 

Teoria e metodologia del movimento umano: il processo di 

apprendimento delle abilità motorie; la metodologia 

dell’insegnamento-apprendimento motorio 

Contenuti - L’allenamento sportivo: aspetti generali 

- Fattori determinati il livello della prestazione sportiva. 

- Il carico di allenamento: mezzi e metodi. 

- Le capacità motorie. 

- Le capacità coordinative. 

- Le capacità organico-muscolari. 

- La forza muscolare. 

- La rapidità e la velocità. 

- La resistenza muscolare e organica. 

- La flessibilità 

- La valutazione e il controllo dell’allenamento sportivo 

- Il processo di allenamento sportivo e la raccolta dei dati sul campo 

Obiettivi formativi Acquisire e distinguere i significati della terminologia nell’ambito 

della teoria dell’allenamento e dei metodi della valutazione 

motoria; individuare ed analizzare i fondamenti fisiologici e 

psicopedagogici dell’allenamento sportivo; analizzare le basi 

teoriche e metodologiche delle capacità motorie;  

applicare i principi metodologici per lo sviluppo delle capacità 

motorie; distinguere le componenti meccanico-metaboliche 

riguardo la contrazione muscolare; distinguere le fonti energetiche 

in rapporto al carico fisico; analizzare le caratteristiche del carico 

fisico e  saper applicare i principi del carico fisico nei vari sport; 

analizzare i diversi mezzi e metodi di allenamento ed essere in 

grado di applicarli in relazione alla classificazione degli sport (ed ai 

modelli di prestazione); analizzare i significati del processo della 

supercompensazione; distinguere i modelli di prestazione sportiva; 

distinguere ed analizzare i principi della tecnica sportiva e i 

fondamenti della tattica sportiva; conoscere i principi 

dell’individualizzazione dell’allenamento sportivo; analizzare i 

fondamenti della periodizzazione nello sport.  Analizzare i metodi 

della valutazione delle capacità motorie; distinguere gli strumenti di 

valutazione e le caratteristiche di un test; saper rappresentare 

graficamente i risultati delle valutazioni;  

distinguere ed applicare i protocolli di valutazione delle capacità 

motorie; saper confrontare i dati con analisi longitudinali e 

trasversali.    

Metodi didattici Presentazione teorica dei contenuti essenziali disciplinari; i 

contenuti oggetto di studio saranno analizzati attraverso le relazioni 

reciproche con i modelli di prestazione dei vari sport presenti nel 

piano di studi, l’analisi dei fattori della prestazione coinvolti e lo 

studio dei modelli e dei metodi della valutazione motoria 

La riflessione sui confronti tra i modelli di prestazione sportiva 

(individuali, natatori, squadra, combattimento), nonché dei 
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contenuti acquisiti e spendibili nella pratica professionale è parte 

integrante del programma. 

Modalità d’esame La verifica degli apprendimenti in itinere avverrà attraverso attività 

di gruppo e laboratoriali che consentiranno di registrare 

caratteristiche ed eventuali difficoltà nell'apprendimento e di 

mettere in atto misure tempestive di superamento delle criticità 

espresse dagli studenti. 

La verifica finale degli apprendimenti consisterà in un colloquio 

orale su tutto il programma di studio 

Programma esteso  

Testi di riferimento Weineck J., L’allenamento ottimale, Calzetti & Mariucci, Perugia. 

2009. 

Altre informazioni utili È previsto un modulo pratico per n 2 CFU 

 

 
Teoria, tecnica e didattica degli Sport Individuali (ginnastica ritmica, ginnastica artistica, atletica leggera). 

Corso di studi di riferimento Corso di laurea in Scienze Motorie e dello Sport (LB45, classe L-

22) 

Dipartimento di riferimento Di.S.Te.B.A. 

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/02 

Crediti Formativi Universitari 12 CFU ripartiti in due Moduli: 6CFU Teoria Tecnica e Didattica 

degli sport individuali + 6CFU Esercitazioni pratiche dell’Atletica 

Leggera, della Ginnastica Artistica e della Ginnastica Ritmica  

Ore di attività frontale 120 lezione frontale, comprensive dell’attività pratica (30 aula + 30 

Atletica Leggera + 30 Ginnastica Artistica + 30 Ginnastica Ritmica) 

Ore di studio individuale 180 di studio, approfondimento e ricerca 

Anno di corso 2° anno 

Semestre 1° e 2° 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Normale comune 

 

Prerequisiti Lo studente dovrà dimostrare la conoscenza delle nozioni di base 

dei principi teorici e metodologici della motricità umana, della 

Anatomia e della Fisiologia; oltre alla terminologia tecnica 

specifica degli ambiti della motricità.  

Propedeuticità: avere superato l’esame di Teoria e metodologia del 

movimento umano e l’esame di Didattica delle attività motorie per 

l'età evolutiva (I anno) 

Contenuti a) Distinzione ed evoluzione dei movimenti con caratteristica 

Istintiva e con caratteristica logica; 

b) L’apprendimento motorio, i processi mentali, gli schemi motori 

e le varianti esecutive correlate; 

c) La costruzione delle relazioni tra schemi motori – abilità 

motorie – capacità motorie;  

d) Classificazione e caratteri degli sport individuali con 

La Didattica dell’Allenamento: tecniche e strategie 

I Principi metodologici degli Sport Individuali 

Le Norme e i Regolamenti degli Sport Individuali 

La Preparazione fisica degli Sport Individuali 

e) Le proposte didattiche: la lezione, l’organizzazione dei 

contenuti, le varianti esecutive;  

f) I differenti stili e le strategie d’insegnamento nel rapporto tra 
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obiettivi e compiti motori; 

g) Valenza del Gioco nel processo educativo;  

h) Lo Sport per Tutti: una risorsa per l'integrazione 

i) Differenti metodi di valutazione e autovalutazione (normativa e 

criteriale) nella organizzazione didattica. 

Obiettivi formativi a) Classificare il gesto motorio individuale e individuare la 

classificazione delle Strutture Motorie Individuali; 

b) Conoscere ed utilizzare la terminologia educativa e sportiva 

applicata allo sport; 

c) Distinguere i fattori della prestazione motoria (definizioni, 

classificazioni, evoluzione, differenze di genere; fattori 

limitanti, fattori genetici, interazioni tra le capacità motorie), 

riferiti agli sport individuali; 

d) Saper individuare e definire i relativi obiettivi didattici per l’età 

evolutiva: sia scolastica che sportiva; 

e) Saper Strutturare ed Organizzare una lezione sia scolastica che 

sportiva; 

f) Distinguere e saper applicare gli stili d’insegnamento diversi, 

da modulare secondo le circostanze; 

g) Saper proporre un compito motorio, individuando l’obiettivo 

principale; 

h) Utilizzare le forme organizzative diverse (compiti individuali, a 

coppie, in gruppo, percorsi, circuiti a stazioni, ecc.) 

i) Saper utilizzare i metodi di valutazione motoria (test motori ed 

abilità-criteri; prove strutturate di conoscenza); 

Metodi didattici a) Insegnamento teorico in aula (lezione frontale, dibattito con 
moderatore, presentazione di approfondimenti assegnati; 

b) Attività teorico-pratiche in 3 distinti laboratori attrezzati: 
Laboratorio di Ritmica, Laboratorio di Attrezzistica, 
Laboratorio di Atletica  

c) Stesura di brevi report su temi assegnati con analisi 
meccanica dei movimenti. 

d) Report di esperienze di tirocinio assegnate riguardanti 
proposte di potenziamento e/o realizzazione sui 
prerequisiti del movimento. 

Modalità d’esame La Commissione, nei modi e tempi che ritiene più opportuni, 
valuta il/la candidato/a considerando: 
 l’attiva partecipazione durante le lezioni in aula (frequenza 

obbligatoria minima del 75% delle ore previste) 
 le conoscenze acquisite a lezione e giudicate in itinere 

(questionari scritti, individuazione di modelli prestativi di 
specialità sportive e/o assegnazione di lavori 
informatici/cartacei)  

 Colloquio orale (quando ritenuto necessario) sui principi 
teorico/pratici che regolano gli Sport individuali 

 L’esito della valutazione risulterà negativo se le difficoltà di 
orientamento dello studente rispetto ai temi affrontati, le 
lacune formative e l'incapacità di elaborare anche le più 
elementari questioni applicative proposte non 
consentiranno di superare l’esame. 

Programma esteso Gli Argomenti del programma sono organizzati secondo i 
seguenti aspetti: 
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 Premesse dottrinali degli Sport Individuali 
 Le leggi della fisica applicate agli sport individuali in cui le 

tecniche sono ben codificate. 

 Aspetti biomeccanici dei principali gesti tecnici 
 Divisione strutturale all’interno degli Sport Individuali. 
 Tecnica, Didattica e Metodologia; importanza della 

esperienza esecutiva pratica. 
 La Preparazione Fisica Generale e quella Specifica, come 

allenare o condizionare la mobilità articolare e l'elasticità 

muscolare, la forza veloce, la forza statica e la resistenza alla 

fatica. 

 Principi teorico-pratici sulla assistenza degli esercizi e 

prevenzione degli infortuni - Lo studente ha il dovere di 

conoscere le varie tipologie di assistenza, mediante modalità 

applicative differenziate. 

 All’interno dei Moduli Pratici, limitatamente alle capacità 

individuali, sarà richiesta la realizzazione di esercizi semplici e 

di esercizi combinati, che portino a sollecitare e migliorare la 

conoscenza della materia e le differenti capacità degli studenti. 

 

Modulo Pratico di Atletica leggera 

 Pre atletismo: esercizi di mobilità generale e specifica 

 Tecnica e didattica nello sviluppo della forza e del movimento 

dal camminare al correre 

 Conoscenza ed esercitazione pratica e didattica 

dell’allenamento alla resistenza (percorsi, circuiti, corsa 

campestre, corse di mezzofondo)  

 Corsa veloce: fattori generali che determinano la prestazione; 

analisi biomeccanica della partenza dai blocchi; analisi tecnica 

e biomeccanica della corsa lanciata; 

 Ostacoli: progressione didattica, andature ed esercizi tecnici, 

fattori generali che determinano la prestazione; analisi tecnica e 

didattica del superamento dell'ostacolo; 

 Lanci: fattori generali che determinano la prestazione; analisi 

tecnica e biomeccanica della tecnica di lancio: peso, disco e 

cenni sul giavellotto; 

 Salti: fattori che determinano la prestazione: analisi tecnica e 

didattica del salto in lungo; salto in alto; cenni sul triplo e sulla 

didattica dei balzi nelle varie forme. 

 La staffetta: da sport individuale a sport di squadra con la 

staffetta, tecnica e didattica dei cambi del testimone; 

 Gestione del gruppo e modello della lezione di atletica; 

combinare le diverse esigenze dell’allenamento nella didattica 

per l’avviamento allo sport. 

 

Modulo Pratico di Ginnastica Artistica 

 La GINNASTICA come attività motoria di base nel suo valore 

educativo e formativo all’interno degli sport a carattere logico. 

 Attrezzature e norme di sicurezza nella palestra. Le 

caratteristiche tecnologiche e strutturali degli attrezzi della 

ginnastica artistica e la loro evoluzione nel tempo. L'assistenza 

diretta ed indiretta nella sposizione dei tappeti e nelle 
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attrezzature facilitanti.  

 I gruppi che rappresentano le strutture tecniche comuni agli 

esercizi con la loro razionale classificazione in “Gruppi 

strutturali”. 

 Elementi al Corpo Libero la pre-acrobatica e la acrobatica: 

rotolamenti delle diverse direzioni, rovesciamento laterale 

(ruota), ribaltamento laterale (rondata), esempi di evoluzioni in 

appoggio (pre-mulinelli).  Esercizi statici di equilibrio. Esercizi 

di mobilità articolare. 

 Trampolino Elastico: salti in estensione con diverso 

atteggiamento del corpo, anche con rotazioni A.L., studio del 

ribaltamento del corpo in avanti e indietro, studio del salto giro 

avanti, cenni alle rotazioni del corpo indietro. 

 Tecnica, Didattica e Metodologia degli esercizi della G.A. con 

le migliori strategie didattiche sperimentate. Esperienze 

esecutive con la realizzazione di esercizi semplici e di esercizi 

combinati, che portino a sollecitare e migliorare la conoscenza 

vissuta della materia e le capacità creative degli studenti. 

 

Modulo Pratico di Ginnastica Ritmica 

PROGRAMMA TEORICO, IN SINTESI, all’interno delle lezioni 

pratiche: 

 Capacità e abilità motorie caratterizzanti la ginnastica ritmica, 

principi tecnici esecutivi della disciplina. 

 Il ritmo: principi teorici, l'allenamento specifico della GR, 

avviamento al lavoro collettivo dal corpo libero ai piccoli 

attrezzi. 

ATTIVITA’ PRATICA in palestra: 
 Ritmo semplice, Ritmo composto, le fasi di lavoro (Successione 

di impulsi, accenti e raggruppamenti, ritmo vero e proprio), la 

notazione musicale. 

 Esercizi del corpo, controllo della colonna vertebrale, modalità 

di spostamento, combinazioni di elementi. 

 Introduzione alla Coreografia: salti artistici (chassè, salto del 

gatto, sforbiciata tesa avanti, basilea), giri perno su uno o due 

avampiedi, collegamenti. 

 I piccoli attrezzi: fune, cerchio, palla, clavette e nastro; diverse 

modalità di approccio, maneggio, controllo e tenuta, elementi 

tecnici propri dei diversi attrezzi. 

 Destrezza e abilità tra corpo e attrezzo. 

 Avviamento al lavoro collettivo con attrezzo/i, 

corpo/spazio/compagno/i; evoluzioni nello spazio; Applicazioni 

degli esercizi individuali alla coppia, alla terziglia e a piccoli 

gruppi,  

 Abilità specifiche per il lavoro di squadra. 

Testi di riferimento ATLETICA: 

 Scotton C (2015). Classificazione tecnica delle specialità 

sportive (II edizione in stampa) Perugia: Calzetti-Mariucci 

 Correre-saltare-Lanciare (La guida ufficiale I.A.A.F. per 

l’insegnamento dell’atletica (2^ ediz.)  

 Discipline sportive educare al movimento (Lovecchio Merati 
Vago ) Marietti scuola  
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ARTISTICA 

 A.C.Cartoni e D.Puzzu “Ginnastica Artistica Femminile”-  Edi-

Ermes Milano 1990 

 Grandi B., "Didattica e metodologia della ginnastica artistica " -
 Società Stampa Sportiva - Roma 1980 

 Monticelli M. "Il mini trampolino elastico in ginnastica 
artistica" - Società Stampa Sportiva - Roma 1984 

 Scaramucci, M.G. Vinciguerra "Dizionario delle Scienze Motorie 
e Tecnica dell'Educazione Fisica www.sussidiarioef.com 2019 

 Luppino C. "Ginnastica artistica femminile - Tecnica, didattica, 
metodologia, assistenza" - Sport Action Editor - Roma 2005 

RITMICA 

 Rosato M.R., Tinto A. (1996). Avviamento al lavoro collettivo, 
Edi Ermes, Milano. 

 Aparo M. et al. (1998). Ginnastica Ritmica, Ed. Piccin, Padova. 
 Ceriani G. (2003). Il senso del ritmo, Meltemi Edizioni,Milano. 
Letture ed approfondimenti 
 Weineck J. (2001). L’allenamento ottimale, Calzetti Mariucci, 

PG. 
 Richard A. Schmidt, Craig A. Wrisberg (2000). Apprendimento 

motorio e prestazione, SSS, Roma. 
 Lisitskaja T.S. (1985). Ginnastica ritmica, SSS, Roma. 
 Meinel K. (1984). Teoria del movimento, SSS, Roma. 
 Appunti dalle lezioni teoriche e pratiche, documenti, articoli e 

dispense fornite dai docenti. 
Altre informazioni utili - Le lezioni teoriche si svolgeranno in aule mentre quelle pratiche 

in idonea palestra/impianto sportivo specialistico 

- Oltre all’attività didattica, allo studente verrà data l’opportunità 

di partecipare a Seminari ed attività di laboratorio 
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44 

 

 

 

III ANNO  

Alimentazione e Nutrizione Umana 

Corso di studi di riferimento Laurea in “Scienze Motorie e dello Sport” (cl. L-22) 

Dipartimento di riferimento DiSTeBA 

Settore Scientifico Disciplinare BIO/10 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 48 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 3 

Semestre II 

Lingua di erogazione Italiana 

Percorso  PERCORSO COMUNE 

 

Prerequisiti Solide conoscenze dei contenuti forniti nel corso di Biochimica 

Contenuti I principi alimentari e la loro importanza nutrizionale 

Le proteine: Amminoacidi essenziali e non essenziali; 

Amminoacidi ramificati; Metabolismo degli amminoacidi 

I lipidi: Acidi grassi essenziali; Metabolismo dei lipidi; 

I glucidi: Metabolismo glicidico, La fibra alimentare 

I micronutrienti: vitamine, minerali 

Carnitina e creatina: ruolo metabolico ed importanza nutritiva 

Integratori alimentari 

Bevande alcoliche e nervine 

Alimentazione equilibrata 

Alimentazione per lo sportivo (wellness e agonismo) 

Alimentazione nei diversi periodi della vita 

Obiettivi formativi CONOSCENZE E COMPRENSIONE: 

Al termine del corso lo studente sarà in grado di conoscere le classi 

di nutrienti e il loro ruolo biologico, nonché il concetto di 

fabbisogno nutrizionale. 

 

CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZE E 

COMPRENSIONE: 

Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di applicare 

le conoscenze acquisite, identificando le relazioni esistenti tra 

nutrizione e salute e tra nutrizione e sport. Saprà comprendere il 

ruolo biochimico dei nutrienti presenti in specifici alimenti ed 

integratori. Saprà inoltre identificare le necessità metaboliche 

connesse ai vari tipi di attività motoria, applicando le conoscenze 

acquisite alla tipologia ed al grado di intensità dell’attività fisica 

praticata. 

  

AUTONOMIA DI GIUDIZIO: 

Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di valutare 

criticamente programmi nutrizionali e di integrazione comuni in 

ambito sportivo. Saprà inoltre leggere criticamente le informazioni 

riportate sui foglietti illustrativi di integratori utilizzati per 

migliorare le prestazioni sportive. 

  

ABILITÀ COMUNICATIVE: 
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Al termine dell’insegnamento lo studente avrà acquisito una 

terminologia scientifica adeguata e saprà esporre con proprietà di 

linguaggio gli argomenti trattati nel corso. 

  

CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO: 

Lo studente sarà capace di catalogare, schematizzare, riassumere e 

rielaborare i contenuti acquisiti. 

Al termine dell’insegnamento lo studente avrà acquisito adeguate 

capacità per lo sviluppo e l'approfondimento di ulteriori 

competenze, con particolare riferimento alla consultazione di 

materiale bibliografico e di altre informazioni disponibili in rete. 

Potrà approfondire le proprie conoscenze sulle migliori strategie 

nutrizionali per chi richiede al proprio corpo la massima efficienza, 

nonché sul ruolo della nutrizione nella salute per un corretto stile di 

vita. 

Metodi didattici Il corso è strutturato in 48 ore di lezioni frontali. 

Le lezioni si svolgono settimanalmente in aula con l’utilizzo di 

diapositive in formato Power Point, ausilio di filmati e animazioni, 

nonché della lavagna in dotazione nelle aule. 

Lo studente è guidato lungo il percorso, con modalità di active 

learning, a svolgere in aula delle attività individuali o di gruppo. 

Modalità d’esame Studenti frequentanti: 
L’esame si compone di due prove scritte, una svolta in itinere e una 

svolta alla fine del corso. 

Ciascuna prova scritta è composta da 15 domande, 13 a risposta 

multipla e 2 a risposta aperta, a cui saranno assegnati: 

 2 punti se la risposta selezionata tra quelle possibili è 

esatta; 

 0 punti se la risposta non viene fornita o è errata; 

 da 0 a 2 punti a seconda della correttezza e completezza 

della risposta relativa alla domanda a risposta aperta. 

Con queste prove si intende valutare il livello di conoscenze 

teorico/pratiche acquisite, nonché la capacità di applicare le 

conoscenze teorico/pratiche acquisite 

In aggiunta, agli studenti saranno assegnate attività in cui saranno 

valutate le capacità di problem solving, l’autonomia di giudizio e le 

abilità comunicative. 

Nell’attribuzione del punteggio finale si terrà conto: 

 del livello di conoscenze teorico/pratiche acquisite (50%) 

 della capacità di applicare le conoscenze teorico/pratiche 

acquisite (30%) 

 dell’autonomia di giudizio (10%) 

 delle abilità comunicative (10%). 

La lode viene attribuita quando lo studente abbia dimostrato piena 

padronanza della materia. 

Studenti frequentanti: 
L’esame si compone di due prove scritte, una svolta in itinere e una 

svolta alla fine del corso. 

Ciascuna prova scritta è composta da 15 domande, 13 a risposta 

multipla e 2 a risposta aperta, a cui saranno assegnati: 

 2 punti se la risposta selezionata tra quelle possibili è 

esatta; 

 0 punti se la risposta non viene fornita o è errata; 
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 da 0 a 2 punti a seconda della correttezza e completezza 

della risposta relativa alla domanda a risposta aperta. 

Con queste prove si intende valutare il livello di conoscenze 

teorico/pratiche acquisite, nonché la capacità di applicare le 

conoscenze teorico/pratiche acquisite 

In aggiunta, agli studenti saranno assegnate attività in cui saranno 

valutate le capacità di problem solving, l’autonomia di giudizio e le 

abilità comunicative. 

Nell’attribuzione del punteggio finale si terrà conto: 

 del livello di conoscenze teorico/pratiche acquisite (50%) 

 della capacità di applicare le conoscenze teorico/pratiche 

acquisite (30%) 

 dell’autonomia di giudizio (10%) 

 delle abilità comunicative (10%). 

La lode viene attribuita quando lo studente abbia dimostrato piena 

padronanza della materia. 

Programma esteso I principi alimentari e la loro importanza nutrizionale 

Le proteine: Amminoacidi essenziali e non essenziali; 

Amminoacidi ramificati; Metabolismo degli amminoacidi 

I lipidi: Acidi grassi essenziali; Metabolismo dei lipidi; 

I glucidi: Metabolismo glicidico, La fibra alimentare 

I micronutrienti: vitamine, minerali 

Carnitina e creatina: ruolo metabolico ed importanza nutritiva 

Integratori alimentari 

Bevande alcoliche e nervine 

Alimentazione equilibrata 

Alimentazione per lo sportivo (wellness e agonismo) 

Alimentazione nei diversi periodi della vita 

Testi di riferimento  Biagi, Di Giulio, Fiorilli, Lorenzini, “Principi di nutrizione”, Casa 

Editrice Ambrosiana 

 Biagi, Di Giulio, Fiorilli, Lorenzini, “Alimentazione per lo sport e 

la salute”, Casa Editrice Ambrosiana 

 Mariani Costantini, Cannella, Tomassi, “Alimentazione e 

nutrizione umana”, Il Pensiero Scientifico Editore, III edizione 

 Giampietro, "L'alimentazione per l'esercizio fisico e lo sport", Il 

Pensiero Scientifico Editore 

 Arienti, "Le basi molecolari della nutrizione", Piccin, V edizione 

 Miggiano, "L'alimentazione per lo sportivo", Il Pensiero 

Scientifico Editore, III edizione 

 

 

Didattica delle attività motorie di gruppo del tempo libero 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento DISTEBA 

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/01 

Crediti Formativi Universitari 5 

Ore di attività frontale 24 ore di lezioni teoriche e 20 ore di attività pratiche 

Ore di studio individuale  

Anno di corso III° 

Semestre II° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 
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Percorso  Comune 

Prerequisiti Assi e piani del movimento umano; classificazione del movimento 

umano; terminologia ginnastica; classificazione dell’intensità del 

movimento umano (MVPA); apprendimento motorio, metodologia 

della comunicazione educativa. 

Contenuti Compiti motori finalizzati allo sviluppo delle capacità motorie; 

attività motorie a basso e medio impatto; attività motorie finalizzate 

allo sviluppo della mobilità articolare; attività motorie in gruppo; 

Compiti motori individuali, a coppie, in gruppo, a corpo libero e con 

l’uso di piccoli attrezzi: manubri; elastici; bacchette; step; semisfere 

propriocettive 

Obiettivi formativi 1. acquisire la terminologia inerente all’ambito della physical 

fitness; 

2. riconoscere e distinguere gli effetti dei compiti motori: il rapporto 

dose-risposta orientati alla prevenzione delle abitudini sedentarie 

ed alla promozione della salute in età adulta ed anziana 

3. presentare e dimostrare attività motorie di durata ed intensità 

variabili finalizzate allo sviluppo della resistenza, della forza 

4. presentare e dimostrare attività motorie di durata ed intensità 

variabili finalizzate allo sviluppo della mobilità articolare 

5. presentare e dimostrare attività motorie di durata ed intensità 

variabili finalizzate allo sviluppo della coordinazione motoria; 

6. Distinguere compiti motori e distinguere gli obiettivi didattici; 

7. Progettare e condurre un intervento didattico personalizzato. 

Metodi didattici Lezione teorica sui fondamenti metodologici; e teorico-pratica di 

progettazione-conduzione-valutazione delle attività 

Modalità d’esame Orale e Scritto a risposta aperta relativa alla parte terminologica. 

Programma esteso Prerequisiti: Assi e piani del movimento umano; classificazione del 

movimento umano; terminologia ginnastica; classificazione 

dell’intensità del movimento umano (MVPA); apprendimento 

motorio, metodologia della comunicazione educativa. 

Contenuti:  

Compiti motori finalizzati allo sviluppo delle capacità motorie; 

attività motorie a basso e medio impatto; attività motorie finalizzate 

allo sviluppo della mobilità articolare; attività motorie in gruppo 

Obiettivi:  

1. acquisire la terminologia inerente all’ambito della physical 

fitness; 

2. riconoscere e distinguere gli effetti dei compiti motori: il rapporto 

dose-risposta orientati alla prevenzione delle abitudini sedentarie 

ed alla promozione della salute in età adulta ed anziana 

3. presentare e dimostrare attività motorie di durata ed intensità 

variabili finalizzate allo sviluppo della resistenza, della forza 

4. presentare e dimostrare attività motorie di durata ed intensità 

variabili finalizzate allo sviluppo della mobilità articolare 

5. presentare e dimostrare attività motorie di durata ed intensità 

variabili finalizzate allo sviluppo della coordinazione motoria; 

6. Distinguere compiti motori e distinguere gli obiettivi didattici; 

7. Progettare e condurre un intervento didattico personalizzato 

Metodi: 

Lezione teorica sui fondamenti metodologici; e teorico-pratica di 

progettazione-conduzione-valutazione delle attività 
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Modalità dell’esame: 

orale e scritto a risposta aperta 

Testi di riferimento De Pascalis, P.L. (2009). A scuola di fitness; Perugia: Calzetti 

Mariucci. 

Altre informazioni utili  

 

 

Didattica delle attività motorie preventive e compensative 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento DISTEBA 

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/01 

Crediti Formativi Universitari 5 

Ore di attività frontale 24 ore di lezioni teoriche e 20 ore di attività pratiche 

Ore di studio individuale  

Anno di corso III° 

Semestre II° semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti Anatomia umana; Assi e piani del movimento umano; classificazione del 

movimento umano; terminologia ginnastica; classificazione dell’intensità del 

movimento umano (MVPA); apprendimento motorio, metodologia della 

comunicazione educativa; Biochimica e Fisiologia dell’esercizio 

Contenuti Compiti motori finalizzati allo sviluppo ed al recupero delle capacità 

motorie; attività motorie finalizzate allo sviluppo della mobilità articolare; 

attività motorie in gruppo;  

Definizione, cause e classificazione dei dismorfismi e paramorfismi in 

relazione alle diverse età:  

Definizione, cause, classificazione e attività motoria per soggetti con lordosi  

Definizione, cause, classificazione e attività motoria per soggetti con cifosi  

Definizione, cause, classificazione e attività motoria per soggetti con scoliosi 

Obiettivi formativi Lo studente apprenderà la terminologia specifica relativa all’attività motoria 

preventiva e compensativa in relazione ai diversi paramorfismi e 

dismorfismi. 

8. acquisire la terminologia inerente le attività motorie compensative 

adattate, preventive 

9. riconoscere e distinguere gli effetti dei compiti motori: il rapporto dose-

risposta, orientati alla prevenzione delle abitudini sedentarie ed alla 

promozione della salute 

10. Distinguere compiti motori e distinguere gli obiettivi didattici; 

11. Progettare e condurre un intervento didattico personalizzato 

compensativo ed adattato. 

Metodi didattici Lezione teorica sui fondamenti metodologici; e teorico-pratica di 

progettazione-conduzione-valutazione delle attività 

Modalità d’esame Orale e Scritto a risposta aperta relativa alla parte terminologica. 

Programma esteso Prerequisiti: Assi e piani del movimento umano; classificazione del 

movimento umano; terminologia ginnastica; classificazione dell’intensità del 

movimento umano (MVPA); apprendimento motorio, metodologia della 

comunicazione educativa. 

Contenuti:  

La valutazione posturale; Compiti motori finalizzati allo sviluppo delle 

capacità motorie; attività motorie finalizzate allo sviluppo della mobilità 

articolare; attività motorie in gruppo 

Obiettivi:  

Lo studente apprenderà la terminologia specifica relativa all’attività motoria 

preventiva e compensativa in relazione ai diversi paramorfismi e 
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dismorfismi. 

8. acquisire la terminologia inerente all’ambito della physical fitness; 

9. riconoscere e distinguere gli effetti dei compiti motori: il rapporto dose-

risposta orientati alla prevenzione delle abitudini sedentarie ed alla 

promozione della salute in età adulta ed anziana 

10. Distinguere compiti motori e distinguere gli obiettivi didattici; 

11. Progettare e condurre un intervento didattico personalizzato secondo un 

approccio interdisciplinare ed inter-professionale 

Metodi: 

Lezione teorica sui fondamenti metodologici; e teorico-pratica di 

progettazione-conduzione-valutazione delle attività 

Modalità dell’esame: 

orale e scritto a risposta aperta 

Testi di riferimento Lezza et al (2024) La chinesiologia rieducativa nelle scoliosi, Napoli: 

Idelson 

Linee d’indirizzo sull’attività fisica per le differenti fasce di età, Ministero 

della salute, 2019;  

Indirizzi di policy integrate per la scuola che promuove salute, Miur, 2019 

Sannicandro I., Le attività motorie per i senior, Ed. Correre, Milano, 2013 

Altre informazioni utili  

 

 

 

Teoria Tecnica e Didattica del Nuoto 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/02 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 24 ore di lezioni teoriche + 30 di attività pratica 

Ore di studio individuale  

Anno di corso III 

Semestre II 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti Gli argomenti trattati nell’insegnamento non richiedono conoscenze 

specifiche salvo per quelle affini inerente all’anatomia, fisiologia, 

biochimica.  

Contenuti Il corso è finalizzato all'acquisizione dei principi teorici, 

metodologici e didattici fondamentali degli stili natatori, dei tuffi e 

della pallanuoto, nel rispetto di una certa progressione didattica 

attraverso l’applicazione di esercitazioni propedeutiche e in 

situazioni di gioco. 

Obiettivi formativi Lo studente acquisirà sotto il profilo teorico e pratico le competenze 

tecniche, didattiche e metodologiche necessarie per operare nel 

campo dell'insegnamento del nuoto, sia come espressione di pratica 

tecnico-sportiva che come espressione di motricità in ambiente 

acquatico volta alla promozione dello sviluppo e mantenimento 

dell'efficienza fisica e psicofisica. Il corso costituisce una base di 

conoscenze fondamentali per lo studio della metodologia 

dell’allenamento nelle discipline natatorie.  

 

Conoscenza e capacità di comprensione  

- conoscere i principi fisici che regolano il movimento in acqua; 



 

50 

 

- conoscere le tecniche fondamentali di salvamento acquatico; 

- conoscere l’acquaticità di base e la sua didattica; 

- conoscere le diverse tecniche natatorie, la loro didattica e   

correzione;                                                                                             

- conoscere i regolamenti del nuoto;                                                       

- conoscere nella pallanuoto i fondamentali con palla e senza palla; 

- conoscere i ruoli e il regolamento della pallanuoto; 

- conoscere le metodiche di allenamento in palestra applicabili al 

nuoto e alla pallanuoto; 

- saper interpretare correttamente il gesto dell’allievo al fine di 

personalizzare le metodiche di intervento.  

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione  

Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di: 

- utilizzare le conoscenze acquisite per l’insegnamento in ambito 

educativo e sportivo di base; 

- individuare le metodiche specifiche per le esigenze dell’allievo; 

- progettare un piano didattico a media-lunga scadenza.  

 

Abilità comunicative  

Alla fine dell’insegnamento lo studente dovrà sapere utilizzare la 

terminologia scientifica specifica in modo adeguato.  

 

Metodi didattici Lezioni frontali con esempi applicativi di progettazione e 

progressione didattica delle tecniche natatorie. Approccio cognitivo 

per la formazione tecnica e approccio ecologico-dinamico per la 

formazione tattica. 

Modalità d’esame La verifica finale prevede una prova scritta con quesiti a risposta 

multipla e a risposta aperta. 

Programma esteso - Classificazione degli sport; classificazione e peculiarità delle 

attività natatorie. Particolarità del mezzo liquido. Principali leggi 

fisiche che regolano e condizionano il corpo umano in acqua: legge 

di Archimede e Newton. Resistenze all’avanzamento. 

- La cultura dell’acqua: l’uomo e l’acqua. Aspetti educativi 

dell’attività in acqua. Figura e ruolo dell’istruttore. 

- La programmazione: analisi della situazione di partenza, 

definizione degli obiettivi, scelta dei mezzi, metodi e contenuti, 

verifica e valutazione. 

- Formazione delle capacità e delle attività motorie riferite 

all’ambiente “acqua “. I fattori della prestazione: le capacità 

coordinative, condizionali, la mobilità articolare, applicate al nuoto. 

Capacità senso – percettive ed analizzatori. Schemi motori terrestri 

ed acquatici. Sviluppo della coordinazione e apprendimento delle 

abilità natatorie (nascita delle tecniche).  

- Principi didattici e metodologici relativi all’ambientamento, al 

galleggiamento e allo scivolamento (finalità, obiettivi specifici, 

modalità di realizzazione). Nuotate alternative per i primi 

spostamenti in acqua alta.   - Aspetti generali della didattica 

nell’insegnamento del nuoto. Elementi di gioco–sport per varie 

fasce di età. 

- Tecnica e didattica delle quattro nuotate. Principi didattici e 

metodologici delle quattro nuotate: dorso, crawl, rana, farfalla (arti 

inferiori, arti inferiori  
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e respirazione, arti superiori, arti superiori con respirazione, 

coordinazione arti superiori ed arti inferiori, coordinazione arti 

superiori, inferiori e  

respirazione). Nuotate agonistiche e nuotate elementari. Tecnica e 

didattica delle virate e dei tuffi di partenza.            - Aspetti didattico 

– metodologici relativi all’insegnamento e perfezionamento dei 

quattro stili canonici: diversificazioni didattiche. Il problema 

dell’errore: imparare ad insegnare. Aspetti pratici della correzione. 

Testi di riferimento - Mondo nuoto. Imparare a nuotare, migliorare la tecnica del 

nuoto. Bissig et al. - Ed. Calzetti Mariucci (PG), 2008  

- Dispensa - Manuale di nuoto  

- Appunti forniti dal docente 

Altre informazioni utili  

 

 

Didattica delle attività motorie adattate e per l’età adulta e anziana 

Corso di studi di riferimento SCIENZE MOTORIE E DELLO SPORT 

Dipartimento di riferimento DiSTeBA 

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/01 

Crediti Formativi Universitari 6 CFU (di cui 4 lezione e 2 esercitazione) 

Ore di attività frontale 32 ore di lezioni teoriche e 20 ore di attività pratiche 

Ore di studio individuale  

Anno di corso III 

Semestre II 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso   

Prerequisiti Conoscenze di anatomia, fisiologia e di teoria del movimento umano. 

Analizzare le finalità del movimento e delle attività motorie dell’uomo 

Classificare il movimento umano 

Conoscere ed utilizzare la terminologia.  

Contenuti Il programma è articolato in due parti: 

Teoria, Tecnica e Didattica dell'attività motoria preventiva e adattata 

Teoria, Tecnica e Didattica delle attività motorie per l'età adulta e anziana 

L’obiettivo principale del I modulo è quello di illustrare i principali 

adattamenti dell’organismo indotti dall’esercizio fisico, sia in soggetti sani 

che in soggetti con differenti patologie. Al termine del corso lo studente 

sarà in grado di definire un programma di attività fisica mirato e 

personalizzato. 

Nel II modulo si approfondiranno le conoscenze relative ai processi 

fisiologici dell’invecchiamento, momento propedeutico all’analisi dei 

problemi correlati alla senescenza; in particolare vengono acquisite 

conoscenze in tema di metabolismo muscolare, endocrino, di omeostasi, 

con particolare riferimento agli aspetti adattativi 

Obiettivi formativi Al termine del corso, gli studenti dovranno dimostrare di essere in 

possesso di una corretta terminologia specifica e generale, un uso corretto 

delle varie tecniche, ed essere in grado di approntare con le competenze 

acquisite un piano di lavoro finalizzato. 

-Al termine del corso lo studente dovrebbe avere acquisito le basi per la 

programmazione ed il controllo delle attività motorie preventive e 

compensative nelle varie componenti, posizioni e dinamiche esecutive, 

dimostrando di avere acquisito la capacità di progettare un percorso 

pratico e tecnico per l’organizzazione di singole unità didattiche o più 

unità strutturate e connesse tra di loro per programmazione a breve, medio 

e lungo termine. 

-Il corso si propone di fornire conoscenze e competenze avanzate per la 
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progettazione, la conduzione e la valutazione di programmi di attività 

motorie adattate, con specifici riferimenti alla terza età e alle diverse 

disabilità. 

-L’acquisizione di una autonomia di giudizio sarà frutto dell'impostazione 

didattica dell’insegnamento, nel quale la formazione teorica e 

accompagnata da quella pratica. 

Metodi didattici Sono previsti 4 CFU (32 ore) di lezioni frontali e 2 CFU (20 ore) di lezioni 

pratiche. 

Le lezioni frontali vedranno l’utilizzo di slides animate e preparate con 

PowerPoint disponibili sul sito web del docente, e illustrazione di risultati 

sperimentali pubblicati inerenti agli argomenti trattati. 

Le lezioni pratiche sono suddivise in due unità didattiche: una per 

dell'attività motoria preventiva e adattata e l'altra per l'età adulta ed 

anziana. 

Si prevedono lezioni svolte in palestra in cui lo studente, dopo una fase di 

ascolto, diventa sperimentatore. Ogni lezione prevede una parte dedicata 

alla tecnica delle attività motoria e una parte per la didattica delle stesse. 

Gli studenti vengono suddivisi in gruppi in modo da ottimizzare il 

rapporto docente-discente. 

Modalità d’esame ll conseguimento dei crediti attribuiti all'insegnamento è ottenuto mediante 

esame orale. 

Programma esteso  L’importanza dell’attività fisica adattata sulle malattie cronico non 

trasmissibili 

 I benefici dell’attività fisica 

 Linea guida della WHO sulla somministrazione di Attività Fisica in 

tutte le fasce di età 

 Attività Fisica ed obesità 

 Attività fisica e diabete 

 Attività fisica e difesa immunitaria 

 Attività fisica e tumori 

 Classificazione morfologica del soggetto 

 Scala RPE, Scala di Borg 

 FCmax nelle varie fasce di età e soglie cardiache di allenamento 

 VO2 max e valori di riferimento per fasce di età e genere 

 Metabolic Equivalent of Task (METS) 

 Cardiorespiratory Fitness (CRF) 

 Indice di massa corporea (BMI), WHR e Plicometria 

 Range of Motion (ROM articolare, attivo e passivo) 

 Test di Allungamento Muscolare (sit and reach test) 

 30 second sit to stand test (STS) 

 Single Leg Balance Test 

 Rieducazione funzionale 

 Attività di Cardio-Fitness 

 Fitness metabolico 

 Esercizi a catena cinetica chiusa ed aperta 

 Allenamento pliometrico 

 Allenamento propriocettivo 

 Applicazione Taping Neuromuscolare 

Testi di riferimento Attività motoria adattata: dalla teoria alla pratica Luca Marin - Calzetti-

Mariucci 

Appunti di lezione 

Altre informazioni utili  

 

 

Igiene generale e applicata 

Corso di studi di riferimento Laurea in “Scienze Motorie e dello Sport” (cl. L-22) 
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Dipartimento di riferimento Dipartimento di Medina Sperimentale 

Settore Scientifico Disciplinare MED/42 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 48 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 3 

Semestre I 

Lingua di erogazione Italiana 

Percorso  PERCORSO COMUNE 

 

Prerequisiti Non sono previsti prerequisiti per l’insegnamento di Igiene 

Generale ed Applicata. 

Contenuti Il corso affronta gli argomenti legati alla prevenzione delle malattie 

infettive e cronico- degenerative e all'attività fisica. Si affrontano 

anche gli argomenti legati alla gestione igienico-sanitaria degli 

impianti sportivi. 

Obiettivi formativi  Apprendimento delle: 

-Metodologie applicate allo studio dell'epidemiologia delle malattie 

infettive e non 

-Strategie applicate alla promozione della salute con particolare 

riferimento allo stile di vita  

-Metodologie di base per la prevenzione primaria secondaria e 

terziaria delle malattie infettive e cronico-degenerative 

-Metodologie per il contenimento del rischio ambiente e salute con 

particolare riferimento agli ambienti sportivi 

Metodi didattici Il corso è strutturato in 48 ore di lezioni frontali. 

Modalità d’esame Il conseguimento dei crediti attribuiti all’insegnamento è ottenuto 

mediante una prova orale valutata in trentesimi ed eventuale lode. 

Nell’attribuzione del punteggio finale si terrà conto: del livello di 

conoscenze teoriche e pratiche acquisite (50%), della capacità di 

applicare le conoscenze teorico/pratiche acquisite (30%), 

dell’autonomia di giudizio (10%) e delle capacità comunicative 

(10%). La lode si assegna a chi dimostra di avere padronanza della 

materia per approfondimenti e capacità critica oltre lo studio 

meccanico del libro di testo.  

Programma esteso 1. Igiene e salute. Definizione e scopi dell'Igiene. Definizione di 

salute. Determinanti di salute. Stili di vita. Fattori che condizionano 

il passaggio dalla salute alla malattia. 

2. Epidemiologia. La raccolta dei dati. Misura della frequenza degli 

eventi sanitari. Indicatori sanitari. Fattori di rischio. Studi 

epidemiologici (descrittivi, caso-controllo, coorte, sperimentali). 

3. Prevenzione. Definizioni ed obiettivi della prevenzione; 

Prevenzione Primaria; Prevenzione Secondaria (screening e 

diagnosi precoce); Prevenzione Terziaria (rieducazione e 

riabilitazione). 

4. Epidemiologia e profilassi delle malattie infettive. Eziologia, 

distribuzione, modalità di trasmissione, vie di penetrazione ed 

eliminazione degli agenti infettivi.Le difese dell'organismo contro 

le infezioni. Immunoprofilassi attiva e passiva. Vaccini. 

Chemioprofilassi. Malattie infettive a prevalente diffusione aerea; 

Malattie infettive a prevalente diffusione enterica; Malattie infettive 

a prevalente diffusione ematica e/o sessuale. 

5. Epidemiologia e profilassi delle malattie cronico-degenerative. 
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Generalità. Il ruolo delle attività motorie nella prevenzione delle 

malattie cronico-degenerative. 

6. Igiene dell’ambiente. Generalità sull'inquinamento delle 

principali matrici ambientali (acqua, aria, suolo). Inquinamento 

degli ambienti indoor (palestre, piscine, ecc.) 

7. Igiene degli alimenti e della nutrizione. Contaminazione chimica 

degli alimenti; contaminazione microbica degli alimenti (infezioni, 

tossinfezioni e intossicazioni alimentari). Educazione alimentare. 

Testi di riferimento  Igiene Medicina Preventiva Sanità Pubblica. S. Barbuti - G. M. 

Fara - G. Giammanco  G. - Monduzzi Editore  

 Igiene, medicina preventiva e salute globale. M. Pontello, F. 

Auxilia. Editore: Piccin-Nuova Libraria. Anno di pubblicazione: 

2022 

 

 

MEDICINA INTERNA, DELLO SPORT E PRIMO SOCCORSO 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 

Dipartimento di riferimento DISTEBA 

Settore Scientifico Disciplinare MED/09 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 48 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 3 

Semestre Primo Semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Percorso Comune 

Prerequisiti Conoscenze di biologia umana, biochimica, anatomia, fisiologia 

umana e patologia generale 

Contenuti Fondamenti di Medicina dello Sport e del primo soccorso  

Obiettivi formativi Conoscenze e Comprensione 

Al termine dell’insegnamento lo studente conoscerà i meccanismi 

fisiopatologici alla base di principali quadri patologici e 

dell’influenza dello sport sugli organi e apparati. Nozioni di base 

delle principali patologie dell’app. cardiovascolare, espiratorio, 

gastro-enterico, renale, emopoietico e immunitario e delle loro 

implicazioni nell’attività motoria. 

Capacità Di Applicare Conoscenze E Comprensione: 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà dimostrare di avere 

acquisito le conoscenze e la capacità di comprensione che gli 

consentano di collegare le nozioni di medicina dello sport alle 

diverse attività sportive e motorie. Dovrà essere in grado di 

utilizzare le conoscenze acquisite allo studio delle materie che 

seguono la medicina dello sport nel proprio curriculum di studi.  

Autonomia Di Giudizio: 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà essere in grado di 

identificare e descrivere le diverse patologie legate al mondo dello 

sport. 

Abilità Comunicative: 

Al termine dell’insegnamento lo studente avrà acquisito una 

terminologia scientifica adeguata e saprà esporre con proprietà di 

linguaggio gli argomenti trattati nel corso. 



 

55 

 

 Capacità Di Apprendimento: 

Al termine dell’insegnamento lo studente avrà acquisito adeguate 

capacità per lo sviluppo e l'approfondimento di ulteriori 

competenze, con particolare riferimento alla consultazione di 

materiale bibliografico, di banche dati e di altre informazioni 

disponibili in rete. 

Metodi didattici Sono previsti 6 CFU di lezione teorica (48 ore).  La modalità di 

erogazione dell’insegnamento è quella tradizionale. Test parziali 

potranno essere somministrati in itinere 

Modalità d’esame Il conseguimento dei crediti attribuiti all’insegnamento è ottenuto 

mediante una prova orale, in cui si valutano i risultati di 

apprendimento complessivamente acquisiti dallo studente. 

La votazione finale è espressa in trentesimi, con eventuale lode. 

Nell’attribuzione del punteggio finale si terrà conto: del livello di 

conoscenze teoriche acquisite (50%); della capacità di applicare le 

conoscenze acquisite (30%); dell’autonomia di giudizio (10%); 

delle abilità comunicative (10%). 

Programma esteso L’Esercizio Fisico e l’adattamento Muscolare 

- I tipi di fibre muscolari  

- Biochimica dell’esercizio fisico 

- Le tappe dell’esercizio fisico  

- La fatica 

- Effetti dell’allenamento all’esercizio fisico 

Lo sport e l’apparato cardiovascolare 

- Gli adattamenti cardiocircolatori all’esercizio fisico  

- La risposta all’allenamento e il “cuore d’atleta” 

- Idoneità allo sport e malattie cardiache  

- La morte improvvisa nello sport  

- La sincope  

Lo sport e l’apparato emopoietico  

- L’anemia dell’atleta  

Lo sport e l’apparato respiratorio 

- Lo sport e la patologia asmatica  

- Lo pneumotorace nello sportivo  

Lo sport e le malattie metaboliche  

- Il controllo glucidico nello sportivo  

- Il diabete mellito e lo sport  

- La sindrome metabolica  

Sindromi canalicolari  

- Canalicolopatie dell’arto superiore  

- Canalicolopatie dell’arto inferiore 

Traumatologia dello Sport 

- Lesioni sportive dei tendini 

- Lesioni tendinee arto superiore  

- Lesioni tendinee arto inferiore  

- Lesione della fibra muscolare  

- Fratture da stress 

Il Doping  

- Principali farmaci e metodi dopanti  

Nozioni di rianimazione cardio-polmonare  

Testi di riferimento 1. Manuale di Medicina dello Sport. Guarnera A. Biblioaims, 

enciclopedia della Medicina AIMS. Prima Edizione 

2. Manuale di medicina dello sport con elementi di 
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traumatologia e pronto soccorso. Zeppilli P. et al. Edizione 

2020.  

Altre informazioni utili  

 

 

Nutrienti e nutraceutici vegetali nell’attività sportiva 

Corso di studi di riferimento SCIENZE MOTORIE E DELLO SPORT 

Dipartimento di riferimento Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 

Settore Scientifico Disciplinare BIO/04 - Fisiologia Vegetale 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 48 

Ore di studio individuale 102 

Anno di corso Terzo anno 

Semestre Secondo Semestre 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

Prerequisiti Conoscenze generali di biochimica 

Contenuti La fotosintesi ed i fattori limitanti per la crescita delle piante, i 

nutrienti, metaboliti e alimenti vegetali di interesse nell’attività 

sportiva  

Obiettivi formativi Lo scopo del corso è permettere agli studenti di acquisire una 

visione di base, chiara e sintetica della fisiologia delle piante, dei 

principali nutrienti ed alimenti funzionali vegetali, base di una 

corretta e variata alimentazione utile per il benessere fisico ed una 

attività sportiva. 

In particolare, gli studenti acquisiranno: 

Conoscenze e comprensione riguardo le specificità ed il ruolo degli 

organismi vegetali negli ecosistemi e nella catena alimentare. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione 

nell’interpretazione della crescita delle piante  

Autonomia di giudizio nel recepire le diverse informazioni / ipotesi 

riguardo il ruolo dei vegetali nell’ecosistema e riguardo la 

nutrizione  

Abilità comunicative nello spiegare il ruolo degli organismi 

vegetali  

La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso domande e 

presentazioni di problematiche da parte del docente nel corso delle 

lezioni e che sarà verificata durante l’esame di profitto attraverso 

domande che prevedono per la risposta la necessità di collegare 

insieme più argomenti piuttosto che la esposizione sequenziale di 

paragrafi di un libro di testo. 

Metodi didattici Lezioni frontali con l’ausilio di presentazioni power point 

Modalità d’esame Accertamento della preparazione mediante colloquio finale con 

votazione in trentesimi ed eventuale lode. Saranno inoltre 

considerate eventuali verifiche in itinere (test con domande a 

risposta chiusa e/o aperta)   

Programma esteso Le piante, generalità. Il processo fotosintetico e respiratorio nelle 

piante, produttività. Nutrienti vegetali (proteine, grassi, carboidrati, 

elementi minerali). I Cereali e le principali piante alimentari, 

alimenti derivati. Le fibre vegetali. Piante medicinali. Alimenti 

funzionali: apporto calorico, piacere sensoriale, benessere fisico. 

Principali alimenti funzionali. Antiossidanti vegetali. Metaboliti 
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secondari. Preparati vegetali (“botanicals”) impiegabili negli 

integratori alimentari, novel food vegetali. Indicazioni nutrizionali e 

effetti sulla salute (CLAIMS). Biotecnologie Vegetali e OGM. 

Testi di riferimento - W.G. Hopkins, N.P.A. Huner (2008) Fisiologia Vegetale. 

McGraw-Hill, Milano 

- Materiale didattico elaborato dal docente 

Altre informazioni utili // 

 
 

 

 

 

 

 

Corso di studi di riferimento Scienze Motorie e dello Sport 
Dipartimento di riferimento DISTEBA 
Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/ 
Crediti Formativi Universitari 5 
Ore di attività frontale 40 
Ore di studio individuale  
Anno di corso III° 
Semestre II° semestre 
Lingua di erogazione Italiano 
Percorso  Comune 
Prerequisiti Nessuno 

Contenuti  

Obiettivi formativi  
Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso    

Testi di riferimento  
Altre informazioni utili  

 

 

 
 

 

 

 

 


